wss 


ESSt. 


E\ 


5  .^  iS 


L  " 


A 


^Ci«^ 


Digitized  by  the  Internet  Archive 

in  2011  with  funding  from 

Research  Library,  The  Getty  Research  Institute 


http://www.archive.org/details/prospettiuapratiOOcont 


^ 


ì 


fi 


Cf!tó5  «£^5  :^Pjffe«  ».v4si5  ^&tó5  ^1435  ;C4.J!Ì  JS^ 


I 


L  VST  R 

-        E     'T 


ECCELLENTISSIMO  SIGNORE. 


Velia  magnetica  atlrattiua  ,  che  feco  porta  njn  Eroica  Virtù  ,  fu  da 
me  già  gran  tempo  rtconofctuta  ,  ^  ammirata  nella  per  fona  di  V. 
Ecc.Quefìa  ,  f  come  allora  tra[fe  à  se  (te  [fa  con  fuhitano  tmpulfo 
tHttt  t  miei  ofe^uij  ,  cosf  al  prefente  eccita  in  me  vna  brama  impa- 
Zjtente  di  render  atteftata  con  qualche  fegno  quella  [ingoiar ifsim a 
deuoZjione  ,   c^'  to  le  profejfo  •  A/la  perche  non  permette  il  mio  poco 
potere  ,  eh'  io  appaghi  in  altra  guifa  questa  così  potente  propenfio- 
ne,  mi  trouo  apretto  di  comparirle  auantt  col  prefente  ^volume  ,  E  njero   eh'  egli  è 
parto  3  che  fu  prodotto  d^  altro  ingegno  \  Pure  ,  fé  non  prodotto  ,  'vien  noHamente  ri- 
prodotto dalle  mie  \iampe   -,  Onde  per  quejto  titolo  ,  col  quale  poffo  di  ragione  chia- 
marlo mio  3  lo  confagro  ^umilmente  all'  Ecc.  V.  E  perche  quejto  è  vn  edifitw  di  Pro- 
fpettiua  ottimamente  architettato  dal  proprio  Autore  ,  ho  prefo  conJidenZ>a  di  porgli 
tn  fronte  il  fregio  preZjtofo  del  dt  Lei  Nome  \  ficuro  che  con  effo  potrà  cantare  un 
tal  Profpetfo  e/tenore  ,  che  inciterà  chiunque  lo  'vegga  ad  mternaruifi  ,  e  ^vagheg- 
giar  con  diletto  ,  e  con  frutto  Ì interne  jianz^e  .  Ciò  tanto  certo  io  mi  prometto  ^  quan- 
to e  certi fstmo  ,  che  l'È.  V.  è  così  ornata  ,  (S'  arricchita  dogni  Virtù ,  /Morale ,  Eroi- 
ca ,  e  Scientifica  ,  che  non  ha  di  me  fieri  di  mendicar  ,  o  dall'  antica  ,  e  decanta^ 
ta  Nobiltà  della  fua  Cafa  ,  ò  dalle  gè  fa  memorabili  de  fuoi  grandi  Antenati  ,  che 
furono  Ihonore  ,  e  delle  Toghe  Senatorie  ,  e  de'  Corni  Ducali  ,  e  de  gì'  imperatore 
Paludamenti  i  la  propria  f  ima  .  AnZji  Ella  per  sé  feffa  ,  coi  nobile  aggregato  di 
quelle  doti  ,  per  cui  fi  fa  conofcere  'vnde  più  chiari  lumi  ,  che  ^vanti  il  Cielo  della 
Veneta  Republica  ,  aggiunge  nuoui  ^radi  allo  fplendore  ine  e  eli ff ab  ile  de  fuoi  Mag- 
giori .  Supplico  dunque  riuerentemente  V.  E  e  ad  aggradir  con  qnel  benigno  fenti- 
mento  3  eh  e  proprietà  indiuifa  del  fuo  gran  Genio  ,  quefo  picciolo   dono  ,  per  /in- 
cero atte  fato  della  mia  deuotifsima  offeruanz^a  ,  e  à  compiacer  fi  eh'  io  poffa  dichia- 
rarmi con  quefi  publici  caratteri 
Dell' Ecc.  V, 


Huniiiirs.Dcuctils.Rer.crcntifs.Scru. 
GuQ Giacomo  Hacz . 


ABENIGNI LETTORI 

ET       ACCADEMICI 

Ori  eie  fi  a  che  i  partì  delle  fatiche  altrui  fono  non  meno  fegni  manifefif- 
fmi  del  Frutto  3  che  da  jìudiji  caua,  che  njeractfsimi  atte  fiati  a  una 
mclwattone pronta  all'  altrui  giouamento  :  ^  effendomi  à  qaejìo  fine  im- 
piegato con  particolar  dtltgenZja  adtmpoffejfarmi  della  fatte  afa  pr  attica 
delDtJfegno ,  qual giudicai  ricercar  fi  alla  mia  prof  e f sione  d' Archi  te  t- 
tura  ,  ^  anco  per  adulare  al  mio  genio  inchinati fs  imo  alle  co  fé  che  piìi 
hanno  dello  f  cabro fo .  ^  malageuole  nell'  apprenderle  .*  filmerei  mal'  impiegate  le  mie  -vi- 
gilie in  tal  e  [fere  it  IO ,  tralafciando  diporre  in  luce  à  beneficio  comrnunegl'auanz^ichofat- 
tiinquefì  y^rte  .  jllche  tanto  piii'uolontieri  mi  fono  pofio  ,  quanto  sòhauere  elaboratoti 
tutto  con  lafcorta  degli  fcritti  megliori  in  que^a professione  \  ^  ciò ,  eh'  io  apprefi  dalla 
lettura  di  quelli ,  che  fu  mettere  ogni  cofa  conmolta  agcuolez^^a  in  Profpettiua  ,  ferua 
ancora  agli  altri ,  che  fi  dilettano  di  Difegno ,  ^  àfcemarle  la  fatica ,  à'  à  facilitarle  il^ 
modo  di  pretto  tmpadrontrfi  disi  lodeuole  jiudio  .  Onde  mi  gioua  credere  ,  e  he  gli  fi  udì  ojì 
di  qtictìa  mia  fatica  non  incontrino  m  quelle  difficoltà ,  che  altri  die  euano  far  ebbon fi  fatti 
inanz^t  a  me  j  mentre  nella  reddutione  dei  Diffegno  à  Profpettiua  ,  io  poi  nonprouai  tale 
t  mpofsibilità .  Bene  è  il  vero ,  che  ftcome  in  tutte  l  Arti ,  0  Sctenz^e  hanno  i  principq  del- 
le difficoltà ,  (f  non  foto  apparenti ,  ma  reali  :  cosi  accadete  à  me  nel  principio  la  concor- 
renz^-a  di  linee ,  che  tra  di  loro  interfecate  ,  ma  non  confufe  3  mi  rendeuano  àuhiofo  l'efi- 
to  dell' attione .  Pure  la  diligente  continuatione  dello  [tudio  mi  facilitò  ilcorfo  à  regolata- 
mente die  ernerle -,  ^  pratile  arie  s  e  fpero  fiano  per  rendere  pii^fpedita  la  ftradaà  ca- 
pirle 3  ^  impadro^irfi  di  quelle  anco  à  chi  fi  udì  are  le  "vorrà  .  E  perche  in  ciò  de  fiderò  in- 
contrare col  cu  fio  degli  amici  lafodtsfattione  de  Padroni ,  quai  con  infiamje  continue  mi 
follecitano  3  acciò  [enZj  '  altra  proroga  alle  fiampe  quella  mia  fattica  confegni  :  tr ala f  da- 
te pertanto  quelle  difpute  lunghe ,  che  fi  appettano  alla  fpecutatiua ,  della  quale  hor  non 
tratto ,  mi  appiglio  à  quella  parte  di  ì'rofpeniuai  che  al  foto  Diffegno  fi  epende . 
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DELLA    PROSPETTIVA 

PRATICA 

DI    BERNARDINO    CONTINO: 

e  A  P.        I, 

VcHa  parte  di  Profpertiua,  chiamata  vniuerfalmenre  Prattica  (iella  quale  trattare  intendo  , 
non  è  altro  j  chcvnarappreicntatione  fopra  qiialil  lia  perpendicolare  fuperficie  di  tutte 
quelle  cofc,  che  (landò  noi  fermi  con  l'occhio  in  vn  tal  (ito,  poflbno  rapprefentarfi ,  ò  dif- 
legnarG,  fopra  d'cfla.  Nella  quale  tre cofe  neceflariamente  concovrono  ;  il  (ito  dell'occhioj, 
ladiitanzajcl'alcezzai&fcbene  tuttetre  najTconoin  vn  ioi  punto;  procedendo  tutta  !  opcracionedal  ve- 
dere; è  però  neceflarioj  che  fiano  diftintamcnre  collocate?  denotando  la  prima  il  fito,  nel  qual  vengono 
rimirat  eie  colei  l'altra  quanto  dillantc,-6i:  In  tcrzainquah'.ltczza.Et  quantunque  cndeicbbe  anco  in  con- 
{ìderatione  vna  quarta  entità  ,  cioè  il  ùto  deiia  fuperficir  perpendicolare  ,  eh  e  la  tella  ,  ò  nitro  ,  in  cui 
difsegnare  G  deijdera  le  cofe  vedute  ;  qual  perpendicolar  iuperficie  puofl]  fiiuare  ò  pili  diaro  della  cofa 
veduta  ,  ò  nel  medesimo  (ito ,  ouero  più  verfo  l'occhio  ;  ma  non  cadendo  à  proposto  nollro  porre  ciò 
incondderationejolafcieremoda  parte,&folo  dell'altre  tre  parieremoiquali  lidourannodiftincamen- 
le in  quello  modo  coHocarerformando cioèdue  punti  paralelli  l'vno all'altro  ,  rapprefcntanti  l'vno  il  firo 
dell'occhio ,  l'altro  la  dilianza ,  &  ambi  due  per  la  fua  fituatione  denotanti  l'altezza  .  Ma  efsendo  due  i 
modi ,  che  lono  ftati  da  altri  dimofìrati ,  per  mettere  qual  fi  fia  piano  in  ifcorcio  ,  l'vno  per  via  d'inter- 
fecatione  ,  &  l'altro  per  via  di  fquadro  ;  darò  per  tanto  principio  alla  dimoftratione  di  tutti  due  con  la 
diuerfità  tra  l'vno,  èfalrro  ;  mollrando  il  mododiferuirfene  di  tutti  due,  ma  che  però  riefcano  vni- 
formi.  Et  perche  prima  è  necefsario  ricercare  la  verità  del  fatto  per  cauarne  la  proua  ,  qual  dellidue 
modi  fia  il  perfetto ,  farà  ciò  da  m.e  dimofrrato  con  la  feguente  figura . 

Sia  il  piano  d'vna  Tauob ,  ò  d'altro  A  B  C  D,  fopra  la  quale  fìa  formato  il  quadrato  E  F  G  H ,  &  de- 
terminafì  quanto  difcollo  fi  voglia  rimirare  Squadrato  ,  &:  fupponiamo  quanto  è  da  E  à  O  ,  &  quan- 
to dall'altra  parte  fia  veduto  il  lato  d'efsoqaadratoE  F  ,  &fia  quanto  è  daEàM  .  Siano  tirate  le  linee 
O I ,  &  M I ,  ad  angoli  retti  fra  loro  i  &  doue  quelle  due  linee  formeranno  l'angolo  ini  fi  trouerà  il  fi'to 
dell'occhio ,  che  farà  nel  punto  I.  Tirifi  poi  la  linea  F  I  ,  &  vedafi  doue  quella  taglia  la  linea  M  N ,  nel 
punto  L  i  che  tanto  elsere  dourà  veduto  il  lato  del  foddetto  quadrato  E  F ,  pollo  in  ifcorcio  con  le  fod- 
dette  diftanze  j  quanto  è  da  E  à  L ,  figurando,  il  fito  della  tela  nella  linea  M  N  ;  che  altrimenti  rapprc- 
fentandofi  non  riufcirebbe  il  perfetto . 


#■ 


n:i 


GAP. 


I  I. 


COME     SI     METTA     VOLT  :RjìS  C  \ÌTT  O     SiVAD'^ATO    J'N    ISCOT^IO 

S)  per  lanjia  dello  fcjuadro ,  comed'interfecatioue  ,  conladiuerfìtà  tra  l'njno  3  e  l'altro , 
(^  il  modo  di  fcruirftdt  tutti  due  al  modo  medefitno . 

IdifTcgni  il  quadrnco  A  BC  D  ,  vgualcdi  grandezza  a  quello  della  figura  fopradetca  E  F  G 
H  ,  fi  prolonghi  la  linea  del  lato  A  B ,  d  effe  quadrato  d'ambe  le  parti ,  {  qual  linea  da  noi 
fcmpre  fi  cliiamerà  la  linea  del  piano  )  prendafì  poi  la  diftanza  dalla  pallata  figura ,  quanto 
„.-sa**,--,^T»,  ria  dilcoilo  l'occhio  dal  quadrato,  cioè  da  E  d  O ,  &  qiicfta  portata  nella  prefente  figura  à 
tagliate  la  linea  del  piano  dall'angolo  B  al  punto  E  i  fi  tolga  ancora  dalla  fopradetta  figura  l'altra  dilbnza 
quanto  e  da  E  à  M,&:  quella  portata  iitnilmente  fopra  la  linea  del  piano  nella  prefente  figura  dall'angolo 
B  à  F.  (  Auertafi ,  che  pongo  detto  quadrato  fuori  della  linea  del  Piano,  per  leuare  la  confufìone  con  l'al- 
tre linee,  &  ciò  tenirò  ancora  nell'altre  figure  .)  Portatele  foddettcduc  mifure  fopra  la  linea  del  piano, 
(iano  alzate  due  linee  alli  Punti  E  F,  ad  angoli  retti  con  la  linea  del  Piano,  di  quanta  altezza  fi  vuole,  ma 
vguali;chealprelcntefiguraremoquantoèdaFà  H,  6c  da  E  à  G:(  che  cosi  detti  due  punti  G,&  Fi,  fa- 
ranno da  noi  chiamati  l'vno,  cioè  H,  del  concorfo,  &  l'altro  cioè  G,  della  dillanza  )  fiano  poi  tirate  le  li- 
nce da  gl'angoli  del  quadrato  A  B^  al  punto  del  concorfo  H  ;  portafi  poi  il  lato  del  quadrato  B  D ,  à  ta- 
gliare la  linea  del  Piano  B  N ,  &  tirata  la  linea  N  G ,  (  che  Diagonale  lemprc  chiameremo ,  )  &  offcruafi 
doue  detta  linea  taglierà  laB  Fi,  che  farà  in  P  \  iuificiri  la  linea  P  Q.paralella  à  quella  del  piano,  che  in 
quello  modo  farà  poflo  il  fuo  quadrato  in  ifcorcio  per  via  d'interfccatione  j  come  fi  vede  da  gli  angoli 
QJfAB. 

Sia 


^ 


n!ìi. 


Sia  di  nono  tirata  vna  linea  perpendicolare  alla  linea  del  piano }  che  fi  parta  dall'angolo  del  quadrato 
B,  &  fìa  B  M  i  &  oflèruifi,  doue  la  linea  Diagonale  N  G,  interfecherà  la  detta  B  M,  nel  punto  O,  &  ini  fi 
facci  vn'altra  linea  I L,  paralella  a  quella  del  piano jchc  così  farà  pollo  vn'alcra  volta  il  foddetto  quadra- 
to in  ifcorcio  per  via  dello  fquadro,  come  fi  vede  per  gl'angoli  I  L  A  B.  Et  per  cercificarfi,  quali  di  quelli 
due  quadrati  polli  in  ifcorcio  riefcano,  comefidefidera,  &  il  fatto  lo  dimollra:  Sia  prefa  ladiftanza  nel- 
la Prima  figura  dal  ponto  E  a,  L,  &  incontrata  con  le  due  della  prefente  R  P,  tV  O  L,  che  ritrouerà  fimile 
a  OLjcioè,  ch'il  quadrato  pollo  in  ifcorcio  per  via  di  fquadro  riefceil  perfetto ,  &  non  l'altro  ,  polche 
farebbe  tanto  meno  veduto  in  ifcorcio  il  lato  del  quadrato  B  D.  quanto  folle  la  differenza  da  P  H  à  O  L . 

Ma  perche  il  mettere  in  ifcorcio  per  via  di  fquadro  farebbe  più  lunga  j  &  di  maggiore  confuiìone, 
che  l'altra  per  le  molte  linee  di  più  ,  che  necclTariamence  vi  concorrono  :  farà  mòftrato  da  me  il  modo 
di  feruirfi  dell'altra  maniera ,  acciò  riefcano  vniformi .  Et  farà  col  tirare  ia  linea  ,  che  fi  parce  da!  punto 
N  fino  alpuncoL,  qualefiprolongaràfinónl  tagliare  della  linea  G  H,  nel  punto  S,  eh' edere  don  rà  il 
punto  della  didanza  j  in  vece  del  punto  G  .  Che  così  appunto  operare  fi  deue,  ogni  volta  fi  vuole  iicor- 
ciare  pervia  d'interfecatione ,  e  il  tutto  riefce  come  all'altra  via  di  fquadro  .  Il  che  farà  facile  effettuare  ; 
perche  volendo  formare  alcuna  profpcttiuaii  donerà  prima  ritrouare  il  punto  della  dillanza,  col  met- 
tere vn  picciolo  quadrato  in  iicorclo  per  via  di  Iquadro  ;  &  da  quello  ritrouare  il  foddetto  punto  della 
dillanza  ,  come  li  è  dimollraLo;  continuando  poil'operatione  pervia  d'interfecatione, 'che  in  tal  modo 
fi  fuggirà  la  molciplicità  ,  &  confufione  delle  linee ,  che  molte  volte  s'incontrano  :  &  l'operatione  riu- 
fcirà  perfetta  conforme  il  defiderio  .  Auertendo  che  da  me  fi  continueranno  le  dimollrationi  pei"  via 
d'interfecatione  in  tu:to  il  forfo. 
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C  A  P. 


Ili, 


COME     SI    METTA 


l'M     /SCOTIO IO     VN     PIANO     DV<N     ^AD2^0  , 
Con  la  'vijia  del  Mezp  . 


E  bene  dalla  pafUua  figura  fi  potrebbe  venire  In  cognltione  anco  di  mettere  in  ifcorcio  cflo 
quadrato  con  la  vifta  nel  mezo,  altro  non  richicdcndofì,  che  mutare  il  punto  del  con- 
corfo,  doue  viene  figurato  l'occhio ,  che  in  vece  di  lituarlo  da  vna  parte ,  come  nelU  paisa- 

ta  figura,  qui  deuefìtuarfì  nella  mczaria  d'cfTo  quadrato.  11  che  per  facilità  de  ftudianti 

porrò  In  prattica  nella  Seguente  figura  - 

Sia  dunque  il  piano  d'vn  quadrato  A  B  C  D ,  &  l'altezza  dell'occhio  E ,  qual  è  il  punto  del  concorlo  , 
al  quale  fi  tirino  le  linee  A  E  &  B  E  ,  &  poi  fi  tiri  la  linea  del  piano  prolongando  il  latto  del  quadrato  A 
B,  fino  in  G,  che  farà  appunto,  quanto  è  la  diftanza  per  mirare  cflo  quadrato  i  dal  qual  punto  G  s'inalzi 
vna  linea  ad  angoli  retti  con  la  linea  del  piano ,  &  di  tanta  altezza,  che  formi  vna  linea  col  punto  E  pa- 
ralella  alla  linea  del  piano  ,  che  farà  F ,  chiamato,  come  fi  è  detto  punto  della  diftanza  :  &  firailmente  ([ 
tiri  la  linea  Diagonale  B  F ,  &  doue  quefta  interfecherà  la  linea  A  E  in  I  ;  lui  fi  tiri  la  linea  I L  ,  paralelia 
alla  linea  del  piano  ■■,  che  così  farà  polto  il  fuo  quadrato  in  ifcorcio^  come  fi  vede  da  gl'angoli!  LAB. 


n°.m   \ 
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? 

^^"^^-\/l 
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G 

-  .           .  1 
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D 

IV^AP^^V' 


*%mkWim^v^^9Mt^M.^M  mmm  in 


e  A  P. 


I  V. 


COME     SI    MÉTTA    fN     ISCOT^CIO     VN     ^AD7{^AT0 

Toccante  con  i/no  falò  degl'angoli  la  linea  del  Piano  . 

A  volendo  alcuno  porre  in  ifcorcio  vn  quadrato ,  che  con  vno  de  gP  angoli  folàmcn- 
te  tocchi  la  linea  del  piano,  formerà  ilquadratò  ABC  Di  la  linea  del  piano  EF, 
&  il  punto  del  concorfo  H ,  &  quello  della  diftanza  G  :  fi  facci  poi  la  linea  I L ,  pa- 
rafila alia  linea  del  piano ,  che  tocchi  l'angolo  del  quadrato  C ,  &  fi  tirri  ad  ogni  an- 
golo d'eflò  quadrato  linee  ad  angoli  retti  con  la  linea  del  Piano  fino  al  toccar  d'efTa  li- 
nea ,  come  fi  vede  M  N  O ,  fimilmente  poi  fi  tirino  le  linee  M  H ,  N  H ,  B  H ,  &c 
O  H  ;  fia  poi  pre/a  la  diftanza  dalla  linea  IL,  all'  angolo  D ,  &  portata  fopra  la  linea  del  piano  O  P  , 
&anco  vn'altramirura  dalla  foddetta  linea  IL  all'angolo  A  ,  &  portata  OQj  &  la  terza  dalla  fod- 
detta  linea  IL,  all'altro  angolo  B  ,&portata  OF  :  fiano  poi  tirate  le  linee  diagonali  FG  ,  QG,  & 
P  G ,  &  doue  quelle  interfecheranno  O  H  i  iui  fi  formino  linee  paralelle  con  la  linea  del  piano ,  come 
fi  vedono  ponteo-giate;  che  doue  queftetaglierahno  le  linee  tendenti  inH  ,  iui  fi  ritroueranno  gì' an- 
goli del  quadrato  pollo  in  ifcorcio,  cioè  eflendoB  l'angolo  più  lontano  dalla  linea  IL  la  fua  digrada* 
done  fi  ritrouerà  dalla  Diagonale  che  fi  parte  dal  punto  F,^  &  doue  la  paralella  punteggiata  nafcentc 
dalla  diagonale  F  G  ,  intèrfecherà  la  linea  B  H  in  S ,  iui  larà  ritrouato  l'angolo  B  ;  &  fimilmente  l'an- 
golo A ,  con  la  diagonale  QG ,  in  R ,  &  l'angolo  D ,  con  la  diagonale  P  G  in  T ,  &  l'angolo  C  in  N  ; 
poiché  quello  C ,  tocca  la  linea  I L ,  che  corrilponde  alla  linea  del  piano  ,  che  però  eflò  angolo  viene 
ritrouato  fopra  efla  linea  :  &  a  queflo  modo  farà  pollo  eflò  quadrato  in  ilcorcio  ,  come  fi  vede  da  gì' 
angoli  RSNT. 
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COME  SI  METTA  /"N  ISCO'/iC  IO  IL  T'F^IA'^GOLO   E^ILATE7{p. 

E  poi  il  vuole  mettere  in  ifcorcio  il  Triangolo  ec|uiIatero  ;  fìa  il  Triangolo  ABC, 
&i  \à  linea  del  piano  DE;  il  punto  del  concorio  H ,  &:  quello  della  diltanza  G , 
forniaii  la  linea  F  B  ad  angoli  retti  con  la  linea  del  piano .  Facciane  le  linee  A  H , 
F  H ,  ^'  C  Fi ,  fia  poi  prela  la  diitanza  dell'  angolo  B  alla  Ijnea  del  piano  ,  &  por- 
rata lopra  ella  linea  C  E ,  tirafi  la  linea  Diagonale  E  G  ,  &  doue  quella  taglierà 
la  linea  C  Vi ,  nel  punto  L ,  iui  fia  formata  la  linea  I L  ,  paralella  alla  linea  del  pia- 
no ;iìano  poi  tirate  le  linee  IF  ,  &FL,  che iarà pollo eflo Triangolo  in  ilcorcio, 
eome  fi  vede  da  gl'angoli  I L  F . 

Et  per  ritrouare  anco  il  punto  della  lìia  mezaria ,  fia  prima  tirata  la  linea  ,  che  fi  parta  dall'  angolo 
A  &  vadi  a  capitare  alla  mezaria  del  lato  B  C ,  &  doue  detta  interlecherà  la  linea  B  F ,  in  N ,  iui  iarà  la 
mezaria  della  pianta  d'cflò  Triangolo.  Che  poi  prela  la  dillanza  BN,  &  portata  lopra  la  linea  del 
piano  C  M ,  (Se  tirata  la  Diagonale  M  G ,  &:  doue  detta  interfecherà  la  linea  C  Fi ,  fia  formata  vna  li- 
nea paralella  alla  linea  del  piano  ,  come  li  vede  formata  di  punti  ;  ^nell'interfecatione  ,  eh' ella  farà 
con  la  linea  F  H ,  in  O ,  iui  farà  ritrouata  k  mezaria  d'eflò  Triangolo  pollo  in  Ilcorcio . 
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CDME  SJ  METTA  It^    /SCOJ(CIO    IL    MEDESIMO    TT^lÀfMGOLO  , 

Che  tocchi  con  njn  fola  de  ^l' angoli  la  linea  del  piano , 

Olendo^  fìmilmence  pof  re  in  ifcorcio  vn  tf  iangolo  toccànce  la  linea  del  piano  con  vno  de 
gì'  angoli  i  formafi  ilcriangolo  ,  che  fia  A  B  C  ,  la  linea  del  piano  D  E,  il  punto  del  còncor- 
ib  G,  &  G[uello  delladiftanza  F,  fia/no  tirate  le  linee  A  M  ,&  C  L,  ad  nngoli  retti  con  la  lineii 
I  del  piano .  Si  tiri  }>oi  la  linea  H I ,  paralella  alla  foddetta  linea  del  pi.^no ,  che  tocchi  l'angolo 
Oisjtìo  poi  tiratele  linee M  Gj  L  G,  &  8  G,&  prefa  la  diltanra  dàlia  linea  H  I,  all'  angolo  A,  &  portata 
foprala linea  deJ  piano B N, & parii«enti  l'altra  mifura fino  all'angob  B ,  porcata  anch'  efla  fopra  la  det- 
ta li-nea  dv:\  piano B  Ei  &  poi  li  tirino  le  linee  Diagonali  N  F ,  &  E  F  ^  &  doue  eflè  interfeclieranno  là  lineìi 
B  G,  (ìano  tirate  linee  paralelle  alla  linea  del  piano ,  come  fi  vedono  formate  di  punti  -,  che  doue  dette  in- 
teriècheranno  le  linee  tendenti  in  G ,  iuiiaranno  gP  angoli  del  triangolo  pollo  in  ifcorcio  :  cioèdoue  la 
linea  Diagonale  E  F ,  interfccherà  la  B  G ,  in  O  >  iui  fi  ritrouerà  l'angolo ,  che  corrifpondc  all'altro  della 
pianta  dei  Triangolo  B  :  &  fimilmente  oue  la  paralella  «  che  nafcc  dalla  Diagonale  N  F ,  intèrfechcrà  h 
M  G,  in  P,  farà  ritroaatol  altro  angolo,  che  corrifpondc  à  quello  della  Pianta  A:  Si.  fopra  kiifteadcl  pia- 
no nel  punto  L  j  fi  ritrouerà  il  terzo  dell'  ifcorcio ,  che  corrifponde  all'angolo  C  :  che  tirate  poi  le  hnee 
L  O ,  O  P ,  &  P  L ,  farà  pollo  eiTo  Triangolo  in  ifcorcio  j  come  (I  vede  nella  prefente  figura  da  gì'  angoli 
POL. 
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COJl^B     SI     :B^1DDVCA    IL     PIAV^O     PE'^T AG'O'NO"  l'N  .'JSCO'^C  IO. 

la  i]  piano  Pentagono  A  B  C  D  E,  la  linea  del  Piano  G  H ,  il  Ponro  del  concotfo  L  j&  quel- 
lo della  diftanza  I  :  fi  tirino  da  ciafcun'angolo  d'efio  Pentagono  lince  ad' angoli  retti  con  la 
linea  del  piano  fino  al  toccare  dcfla  linea/  faccianfi  poi  concorrere,  &:riddiire  tutte  efle  li- 
nee al  puntodelconcorfoL:&:  fatta  la  linea  FM,  paralella  aila  linea  del  piano,toccante  l'an- 
golo h,  prendafi  la  dilbnza  da  detta  linea  F  M,  all'angolo  D,  &  porcata  fopra  la  linea  del  piano  QN  ;  & 
ancora  la  dilbnza  dalla  detta  linea  all'angolo  C  ,  &  portata  Q()  :  pigliando  anco  le  due  altre  a  gl'angoli 
A,  &  B,  &  parimenti  portate  Q  P,  &  Q  H:  fi  tirino  poi  le  Diagonali  HI,  P I,  O I,  &  N  I;  &:  doue  dette  li- 
nee incerfccheranno  la  QJ^ ,  iui  fiano  tirate  linee  paralellealla  linea  del  piano ,  come  fi  vedono  formate 
de  punti  :  &  doue  cfTe  linee  di  punti  intcrfechc ranno  le  lince  tendenti  in  L,ogn'vna  per  il  Tuo  luogo  ;iui 
iiranno  ricrouati  gì'  angoli  del  Pentagono  porto  in  ilcorcio,  cioè  l'angolo  E,  toccante  la  linea  F  M,  haurà 
il  Tuo  luogo  fopra  la  linea  del  piano  nel  punto  Rj  l'angolo  D,  nel  punto  S  ;  l'angolo  G  ,  nel  punto  T  ;  l'an- 
golo Aj  nel  punto  Vi  &  quello  di  B,  nel  punto  Xi  che  fatte  poi  le  linee  da  angolo  ad  angolo ,  farà  il  detto 
Pentagono  pollo  in  ifcorcioj  come  fi  vede  nella  prefente  figura  per  gl'angoli  V  X  T  R  S .  -^A 
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COME     SI    METTA    l'N     ISC021CI0     IL     PIJ^O     ESS AGOGNO  . 

Efplicacione  delle  paflate  figure,  credo,  habbino  facilitato  a  baftanza  la  ftrada  per  intendere 
ogni  modo  di  mettere  in  ifcorcio  qual  fi  voglia  piano  ;  pure  perche  la  moltipjicità  de  gl'an- 
1,  goli  de  piani  può  accrefcere  le  difficoltà  nell'intendere  ,  continuaremo  la  dimoltratione  di 
\  mettere  in  ifcorcio  il  piano  Elligono.  Sia  dunque  il  foddetto  piano  A  BCD  EF^lalineadel 
piano  G  H  j  II  Ponto  del  concorfo  L ,  &  quello  della  diftanza  I  ;  fìano  tirate  le  lince  ad  angoli  retti  con  la 
linea  del  piano  V  G,  &  T  Djfi  tirino  le  linee  dalli  punti  V  A  B  T^al  punto  del  concorfo  Ljfaccialì  la  1  inca 
M  N,  paralella  alla  linea  del  piano,  che  tocchi  gl'angoli  EF;  prendafi  poi  la  mifura  dalla  foddetta  linea 
M  N,  all'angolo  D ,  ouero  G  ,  che  fono  paralclli  ad'  efla  linea  M  N ,  &  (ìa  porrata  fopra  la  linea  del  piano 
T  O,  &  tolta  vn'alrra  mifura  all'angolo  B,  ouero  A  ,&  umilmente  portata  fopra  la  linea  del  piano  T  H  • 
fìano  poi  tirate  le  Diagonali  OI  ;  &  H I ,  &:  doiieede  tngiieranno  la  linea  T  L  ,  fìano  tirate  tante  linee  di 
puntij  paralelle  alla  linea  del  piano  j  &  doiie  effe  intericcheranno  le  linee  tendenti  in  L,  iuifiritroue- 
ranno  gl'angoli  d'effo  Eilngono ,  come  fi  èdimoftrato  nelle  paflate  figure  .  Che  così  farà  poftocfTo  piano 
in  ifcorcio,  come  fi  vede  per  gli  angoli  A  B  S  R  Q^ . 
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COME     SI    METTA, IN     ISC07{C10     IL     P /A"NO,    OTT  AG  Of^O . 

.  la  il  Piano  Ottagono  A  B  C  D  E  F  G  ,  la  linea  del  piano  M  N  ,  il  punto  del  concorfo  L  ,  5c 
I  quello  della  allontananza  I.  Siano  tirate  le  lince  D  P ,  &  C  O  ,  ad  nngoh  retti  con  la,  inea  del 
piano .  Siano  poi  fatte  concorrere  linee  al  punto  del  concorfo  L  ,  che  fi  partano  dalli  punti 
O  A  B  P:  &  fimilmente  tirata  la  linea  Diagonale  P  L  &  doue  detta  linea  intcrlccliera  le  linee 
tendenti  in  L,  fiano  tirate  tante  linee  paralclle  alla  linea  del  piano,  come  fi  vedono  formate  di  punti ,  & 
ancora  tirate  le  linee  R  S,  S  T;T  V,  V  Z,  Z  B,  B  A,  A  Q^&  QR ,  che  in  quello  modo  (ara  tormato  dec^ 

io  ottagono,  in  ifcorcio,  come  fi  vede  nella  prefente  figura  da  gl'angoli  A  QR  S  T  V  Z  B . 
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COME     Sì    METTA    l'N.     ISCO^CIO     IL    CERCHIO. 

Enclie  l'attione  dell'ifcorciare  il  cerchio ,  (ìa  fomiglianciffiraa  alle  due  pafTare  dimoftrationi, 
non  douendofì  alrro  di  più  operare  j  che  di  ricrouare  angoli  in  efifo  >  comparcendo ,  cioè  erta 
circonferenza  in  moke  parti,  quafi  che  in  tanci  angoli  (i  coftituifca  per  quelleitutta  via  per- 
che in  quante  più  parti  fi  diuidc  il  cerchio,  tanto  più  perfetta  riefce  la  ina  riduttione;per  tan- 
to formo  la  prefence  dimollraiione,  acciò  più  facilmente  da  da  Principianti  capita  .  Defcriuafì  dunque  il 
cerchio  A,  quale  al  prcfente  in  dodici  parti  {ìdiuida,  fia  tiratala  linea  del  piano  BF,  il  punto  del  concor- 
fo  E  ,  &  il  punto  della  dillanza  B ,  fìnno  da  ogn'  vna  delle  parti  del  circolo  mandate  linee  ad  angoli  retti 
con  la  linea  del  piano  fino  al  tagliare  d' eiTa  linea  ;  &:  quefte  fi  faccino  concorrere  con  altre  tante  linee  al 
punto  dei  concorfo  E:  Tirifì  poi  la  Diagonale  F  D:  e  doue  quefta  inrerfecherà  le  linee  tendenti  in  Enfia- 
no tirate  tante  linee  paralellecon  la  linea  del  piano  ,come  fi  vedono  formate  de  punti;  che  poi  ofseriir.to 
il  medeflmoftilemoftrato  nelle  precedenti  tìgure;  e  tirata  la  linea  circolare  da  vn  punto  all'altro,  iarà 
pofto  elso  circolo  in  ifcorcio^  come  fi  vede  nella  prcfente  figura  G . 
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COME     SI    METTA 


nN    1  s  e  O  7{^C  1  0 

Vno  dentro  dell  alno  , 


D  F  E     Q  J  i^C  OLI 


Vcriflìmo ,  die  dalle  pafTate  figure  fi  può  capire  anco  la  prefence  dlmoftntionc  ,  non  riccr- 
candofi  altro  di  più  a  quefto  effetto  :  pure  quella  ancora  feruirà  per  ritrouare  le  parti  del 
cerchio  piccioloi  con  la  fola  diuiuone  del  grande,  ouero  quella  del  grande ,  con  la  loia  diui- 
fione  del  picciolo  ,  nel  mcdefimo  tempo.  Formafi  i  due  circoli  vno  dentro  dell'altro,  con 
vno  Iole  centro  Aj  vno  de  quali  fia  diuifo  in  quante  parti  fi  voglia  ,  &  al  prefente  fiano  dodici  :  &  per  ri- 
rrouarc  anco  nell'altro  le  parti ,  (ìano  per  ogni  diuiiione  fatto  concorrere  linee  al  punto  del  centro  d'efli 
circoli  A;  &  douequelte  taglieranno  il  circolo  picciolo,  ouero  prolongate ,  taglierebbero  il  grande ,  iuifi 
ritroueranno  ancora  le  diuifioni  dell'altro  circolo.  Siano  poi  mandate  lince  ad  angoli  retti  con  la  linea  del 
piano,  che  fi  partano  da  ognVna  delle  diuifionid'eflì  circoli  fino  al  toccare  d'ella  linea  -,  &  pollo  il  pun- 
to del  concorlo  D,  &  quello  della  diftanza  E  ,  fiano  fatte  concorrere  tutte  effe  lince  al  punto  del  concor- 
fo  D  ,  &  tirata  la  Diagonale  C  E ,  ofleruando  l'interfecatione  d'ella  linea  con  le  linee  tendenti  in  D  j  for- 
mando per  ogn'  vna  d'eflc  tante  linee  paralelle  con  la  linea  del  piano,  come  fi  vedono  formate  di  punti: 
che  doue  le  dette  fé  inrerfecheranno  con  le  foddette  lince  tendenti  in  D ,  iui  farà  ritrouato  le  parti  d'efTì 
due  circoli  ogn' vno  per  il  fuo luogo,  come  fi  è  dimoftrato  nelle paflatedimollrationij  &cosìfaranno 
polli  due  circoli  in  ifcorcio,  come  fi  vede  nella  prefente  fìgutaF . 
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COME     SI     METTA 


I^     ISC07{CI0     ^AL     SI    VOGLIA    PIAMMO 
Senz^a  punto  della  diflanzci  • 


l  L  camìnare  con  la  fcorta  d'vna  guida  fedele ,  anco  per  ftrade  non  folite ,  rende  Sicuro  11  ca- 
mino,doue  fcnza  quella  facilmente  fmarifcono  chi  non  fono  prattici  del  viaggio.L'ifcorcia- 
rc  vn  piano  col  punto  della  diftanza  è  vn  non  potere  errare  la  ftrada  del  perfetto  difsegno; 

ma  reffctuareciòfenza  punto  della  dillanza,qui  vi  è  del  malageuolcj&fcabrofo.Non  èditb- 

bicche  la  naue,  mentre  non  perde  il  Polo,  benché  nel  mezo  delle  fempefte,àrifchi  fi  ritroua  del  nauti  j- 
gio,  approda  facilmente  al  Portoi  ma  fé  fmarifce  la  ftella,  bifogna  fmarifca  inficme  le  fperanze  della  fila- 
re, e  dello  fcampo.  Nel  mare  del  difegno,fenza  fallo  è  neccflario  fi  confondano  le  linee,  mentre  non  han- 
no il  punto  della  diftanza,  dal  cui  efse  hauer  deuono  il  tratto  loro,  per  non  fmarire  il  porto  del  Difsegno. 
Tuttaula  perche  benefpefso  accade ,  ò  per  mancamento  di  fito  ,  ò  d'altro  ,che  non  fi  puòfituare  il  pun- 
to della  diftanza  nel  fuo  vero  luogo  ,  il  che  dà  molto  trauaglio  nell'efsequir  il  fuo  penfiero ,  accadendo 
moire  voice  trafportare  di  picciolo  in  grande  il  Difsegno ,  ouero  con  altre  inuentioni  labóriofe  ,  oltre  il 
pericolo  d'errare;  perciò  ho  prefo  occafione  di  fare  la  prefente  dimoftracione  ,  &  moftrare  come  fi  poi- 
la,  lenza  il  predetto  punto  della  diftanza,  por  re  qual  fi  fia  piano  in  ifcorcio,conla  prefente  figura. 

Formafi  dunque  vn  piano,  &  fia  A  B  C  D,  tirifi  la  linea  del  piano  E  F ,  fia  pollo  il  punto  del  concorfo 
G  ,  tirifi ,  come  fi  è  dimoftrato  nelle  pafsate  figure  per  ogni  angolo  d'efso  quadrato  linee  ad  angoli  retti  , 
con  la  linea  del  piano  fino  al  toccare  d'efsa  linea,  ficendo  medefmamentc ,  che  quelle  concorrine  al  pun- 
to del  concorfo  G:  fia  poi  tirata  vna  linea ,  che  principi]  in  qual  fi  voglia  fico  della  linea  del  piano  ,  &  fu 
al  prefente  ì ,  tirando  vna  linea  dal  detto  punto  I ,  fino  al  punto  della  diftanza  imaginata,  che  fucilLi; 
fia  poi  tirata  la  linea  M  N,  paralella  alla  linea  del  piano  toccante  l'angolo  del  quadrato  C  : 

■    N!xir 
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prcndafi  in  oltre  Li  mifura  dalla  foddctta  linea  M  N  ,  fino  à  gli  angoli  D ,  oucro  B ,  che  fono  vgLioInv.nEc 
dilKinci  j&  fìa  porrata  fopra  la  linea  del  pi.-.nol  O  ,  &  tiratala  linea OG  ,  iScdoue quella  (ag'icrà  la  I  L , 
in  Qj  ^a  tirata  vna  linea  paralella  aila  linea  del  piano  ,  come  fi  vede  formata  di  pumi  i  ^  nell'  intcricca- 
lione,  chefaràlafoddetta  con  le  linee  I G  j&zZG  j  inS  V,iui  faranno  ritrouati  due  angoli  del  cjuadrato 
in  Ifcorcio  :  &  pigliando  di  nuouo  la  disianza  dalla  linea  M  N  ,  all'angolo  A  ,  &  portata  fopra  la  linea 
del  piano  IP;  e  tiratala  linea  PG,  ficdoue  detta  interfecherà  lai  L,  in  Rjfia  fatta  vn' altra  paraltlla  à 
quella  del  piano  ;  &  nell'  interfecationc,che  fa-rà  con  la  A  G,  in  T ,  iui  farà  ritrouato  laitro'angolo  d'elfo 
quadrato  .  Che  rirate  poi  le  linee  da  angolo  ad  angolo  ;  farà  poftoeflo  quadrato  in  ifcorcio  ,  come  fi 
vede,  per  gl'angoli  S  T  V  A,  fenza  punto  della  diltanza,  ma  folo  imaginato.  Et  per  certificarfi,  le  la  det- 
ta operatione  riefce  perfetta  ;  fia  tirato  la  linea  Z  X  ,  che  vadi  à  capitare  al  punto  della  dillanza  già  ima- 
ginata  i  &:  oflcTuafi  ,  doue  faranno  dalla  detta  tagliate  le  linee  tendenti  in  G  jconae,  fi  èdimollrato  dalle 
pa  ffi  te  figure ,  che  vedrà  chefi  interf  cherà  j  conlemedefime  linee  tirate  paralelle  conia  linea  del 
piano. 
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Auendoàbaftanzadimoflrato  ilniododeirifcorciarequal  fi  fia  piano  formato  sì  di  linee 
rette  come  circolari  j  onde  credo  ogn'vno  da  quelle  polla  venire  in  cognitione  d' ogn'  altro , 
che  li  poffa  accadere  :  venirò  al  prefente  alla  dimoflratione  dell'alzato  j  quale  altro  non  è , 
che  la  d  {gradarione  di  molti  piani,  tanto  meno  digradati  l'vno  dall'altro,  quanto  più  ò  meno 
Ci  dilcoltano  dall'occhio;  &  perche  accadendo  mettere  alcuna  cofa  in  profpettiua  con  molti  piani,  fareb- 
be necellario  fare  tante  piante ,  quanti  foflcro  eilì  piani ,  come  altri  hanno  infegnato  •■>  cofa ,  che  oltre  la 
confufione,  che  allo  rtudiofo  cagiona;  benefpefio  accade,che  alcuni  d'efii  canto  fotto  l'occhio  fi  trouano; 
che  jper  la  loro  poca  digradatione  ,  riefce  quafi  impoffibile  formarne  vno  perfetto  ;  Peròioperleuare  tal 
confufione,  darò  modo  di  pratticarquefto  per  altra  via . 

Sia  dunque  aucriito,  chele  piante,  che  fi  douranno  porre  in  ifcorcio,  per  mettere  in  profpettiua  qua! 
lì  voglia  alzato  ,  non  doueranno  ad  altro  ieruire  ,  che  à  riceuere  da  elTe  le  largezzc  dellifcorcio  ;  poiché 
farà  dame  dimoltrato  douerfi  prendere  l'altezze  per  altro  verfo  :  fi  che  fi  potranno  fare  efle  Piante  > 
fituando  li  due  punti,  e  del  concorfo,  &c  della  diftanza,  più  ò  meno  alti  à  fuo  beneplacito  ,  pur  che  fiano 
alzati ,  ò  abbalfati  vgualmente  ,  &  perpendicolarmente  :  che  à  tutte  le  vie  riufciranno  le  mifure  ad  vn' 
ifteflb  modoj  come  fi  moftrerà  nella  feguente  figura  . 

Sia  dunque  il  quadrato  A  B  C  D  ,  la  linea  del  piano  E  F ,  il  punto  del  concorfo  d?lla  prima  altezza  N , 
&  quello  della  dillanza  M:  fia  pollo  per  le  regole  antecedenti  elfo  quadrato  in  ifcorcio,  che  farà  A  OPB: 
fiano  poiprolongatc  le  lineeN  F,  &  ME,  vgualmente,  &  fia  pollo  il  punto  del  concorfo  in  H  ,  & 
quello  della  dillanza  in  G:  vgualmente  alzati .  Mettafidinuouo  con  detti  due  punti  H,&  G,  ilfod- 
detto  quadrato  in  ifcorcio ,  che  farà  A  B I  L  ;  che  fi  dimoilra  chiaramente  ,  tanto  efser  lo  sfugito  del  pri- 
mo quadrato  pollo  in  ifcorcio  con  li  punti  balli ,  quanto  l'altro  con  li  punti  alti  :  Poiché  tirata  la  linea 
S  R ,  ad  angoli  retti ,  con  la  linea  del  piano  ,  efsa  linea  toccherà  vgualmente  tuttti  li  due  angoli  dello  sfu- 
gimento  d'elfi  due  quadrati;  che  fesfugifsero  vno  più  dell'altro  ,  non  farebbero  dalla  foddetta  linea  toc- 
cati tutti  duei  &  quello  era  necefsario  dimollrare  prima  eh'  io  pafsalfi  ad'altra  operatione . 
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COME     SI    METT  A     IISI     P  7^0  SP  ET  Tir  A     IL     C07(P0  T2{1A^G0LA7{E, 

Primo  Corpo  fra  li  regolari . 

W^^^^i  l'I  1^  pianta  del  corpo  triangolare  j  polla  in  ifcorcio  con  Jc  regole  antecedenti  A  B  G  ,  con  il 
punto  del  concorfo  H  ,  &  il  punto  della  diftanza ,  ouunquc  fi  vuolcj  poiché  al  prefentc  non 
cafca  in  alcuna  confìdcratione .  Sia  prolongata  la  linea  dei  piano  da  vna  parte,  che  torna  più 
commodo  al  prcrenteverfoEj>&  fatta  vn'altra  paralcllaallafoddetra  ,  toccante  il  punto  del 
concorfo  H  ,  taglianfìcfse  due  linee,  con  vna  linea  ad  angoli  retti,  doue  più  l' e  commodo,  ficfiaEG. 
Tcrminifi  in  che  altezza  (i  defidcra  rimirare  cfso  triangolo,  &  fia  fatto  fegno  fopra  la  linea  G  H ,  ftando 
ranco  difcoili  dal  fegno  G ,  quanto  fi  defìdcra  ftare  alto  con  l'occhio ,  &  fia  quanto  da  G  à  M .  Sia  tirata  la 
linea  E  M,  &  (quefta  linea  farà  da  me  chiamata  della  digradatione  del  Piano,  feruendoefsa  linea  perii 
piano ,  oue  pofa  il  corpo ,  che  fi  defidera  mettere  in  Profpettiua  )  &  limilmente  fia  ad  ogni  piano ,  che  fi 
ritroua  nel  corpo  ,  qual  fi  defidera  mettere  in  profpettiua  fatto  fegno  fopra  la  linea  del  pianoEF,  po- 
nendoli primo  njl  pimcoE  ,  &  lenza  alcuna  digradatione  fiano  polle  vna  fopra  l'altro.  Et  perche  al 
preknte  non  vi  concorrono,  che  due  ioli  piani,  laranno  fatti  due  Ioli  fcgni ,  che  feranno  E  &:  N  ,  che  fo- 
no a  punto  l'altezza  di  elTo  Corpo  Triangolorc  perpendicolarmente.  Qual  per  ritrouarlo  fi  dcuc  far 
nell'lnfrafcricto  modo  ,  cioè ,  ha  ritrouato  la  mezaria  nel  piano  del  Triangolo  equilatero  ,  con  le  regole 
dimollrate  ,  che  fari  il  punto  p ,  fia  poi  fatto  la  linea  O  P  Q,  in  eOo  Triangolo  ,  &  quelle  medcfimerai- 
fure  fiano  portate  fopra  vna  linea  da  qual  Ci  voglia  parte ,  &  quella  fia  R  S  T;  cioè  R. ,  denotante  il  pun- 
to O:  S,  il  punto  P:  &  T,  il  punto  Q.  Alzifi  vna  linea  perpendicolare  nel  punto  S  ,&  fi  prenda  poilami- 
fura  d'vn  l,uo  del  Triangolo,  quale  portata  nel  punto  R,  à  tagliare  la  perpendicolare  nel  punto  Vi  farà  in 
quello  moJo  ritrouata  l'altezza  d'elfo  Triangolo  perpqndicolarmcnrc ,  che  farà  S  V  :  &  potrafi  ancora 
in  altra  maniera  ritrouarlo,  &  farà  col  prenderla  mifura  nel  piano  del  Triangolo  dal  punto  O  ,  al  punto 
Qj  &  quella  porcata  da  T,  à  ragliare  la  linea  perjsendicolare  in  V,  che  riufcirà  il  medefimp . 

Ritrouata  ella  perpcndicolarealtezza  S  V,  fia  portata,come  s'è  facto,  fopra  la  linea  del  Piano  E  N  j  & 
tirata  la  linea  NM,  fiano  tirate  poi  linee  paralelle  alla  linea  del  piano  ,  che  fi  partano  da  ogni  angolo  del- 
la bafe  del  Triangolo  pollo  in  ifcorcio  fino  al  trauerfare  le  linee  E  M  ,  Se  N  A'I,  come  fi  vedono  formate 
di  punti.  Et  perche  al  prefentc  cafcano  due  angoli  del  Triangolo  paralelle  alla  linea  del  piano  ,  vna  fol  li- 
nea, &  il  punto  L,  fcrue  à  tutti  due ,  &  fimilmente  l'altra  linea  paralella  ,  che  fi  parte  dal  punto  D ,  &  ca- 
mina  Imo  al  punto],  denota  l'altezza  ,«S:  mezaria  d'effo  corpo  triangolare  .-che  tirate  poi  lelineeElj& 
I L,  fi  s  itrouerà  il  profilo  degradato  d'elfo  corpo  Triangolare . 

Facciafi  poi  vna  linea  fopra  qual  d  fia  cofa  ,  doue  fi  defidera  diffegnare  cffo  corpo  in  Profpettiua  ì  Se 
fia  al  pscfcntc  X  Y.  Formafi  vna  linea  perpendicolare  alla  foddetta  éc  fia  Y  Z:  fi  tiri  ancora  vna  linea  ad 
angoli  retti  fopra  la  linea  del  piano  ,  qual  vadi  à  ritrouare  il  punto  del  concorfo  H ,  &  fi.-;  F  F^ .  Sia  prefi 
la  dillanza  dalla  foddetta  linea  F  H  all'angolo  del  Triangolo  C ,  6c  portata  dalla  linea  Y  Z ,  à  tagliatela 
linea  X  Y  ,  nel  punto  2..  qual  denota  l'angolo  C, che  non  è  atto  a  digradatione  per  cafcare  fopra  la  linea 
delpi.r-o.  Si  pigli  ancora  la  diftanza  dalla  foddetta  linea  FH,  all'angolo  B^  &  portata  parimente  dalla 
linea  Y  Z,  à  far  legno  in  5.  &  poi  tolta  l'altezza  dalla  linea  G  E,  al  punto  L ,  &  portata  dalla  linea  Y  X  à 
tagliare  il  legno  3 .  nel  qunl  luogo  farà  ritrouato  il  fito  dell'angolo  B.  Sia  ancora  prefa  la  dillanza  dalla 
fopradetta  linea  F  FI ,  al  terzo  angolo  A  ,  &  anch'  efla  portata   dalla  linea  Y  Z  à  far  fegno  in  i .  &  tolta 
l'altezza  dalla  linea  G  E,  al  punto  L,  Se  portata  dalla  linea  X  Y,  à  tagliare  il  fegno  i .  qual  denoterà  il  ter- 
zo angolo  A.  Sia  di  nouo  tolta  vn'altra  dillanza  dalla  foddetta  linea  FH  al  punto  della  mezaria  del 
Triangolo  D  pollo  in  Ifcorcio  ,  &  portata  dalla  linea  Y  Z  à  far  fegno  in  4.  &  ancora  tolto  l'altezza  dal- 
la linea  G  E  ni  punto  I ,  &  portata  dalla  linea  XY,à  tagliare  il  fegno  4.  qual  denota  l'altezza,  6c  meza- 
ria d'effo  corpo  criangolare;  che  formate  poi  le  Hnee  i:  i.z:  5. 3:4.  4:  I.  (iv'  i:  5.  così  farà pofto  il loddct- 
to  corpo  triaiigolarc  in  Profpettiua . 
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e  A  P.  X  V. 

COME     SI     METT  A     1  m,     P2{pS  PETTINA     IL     CO'EJO  CV'BO. 

J  la  \:^  Pianta  de]  corpo  cubo  A  B  C  D ,  pofta  in  ifcorcio  per  le  regole  dimoClrate ,  col  punto 
f^  tlcl  concorfo  H,  e  fi  prolonghi  la  linea  del  pl.mofinoinEjóc  fia  facca  vna  linea  paralcllaal- 
^,  la  detta  toccante  il  punto  del  concorfo  H,  Tagliane  dette  due  linee  con  vna  linea  ad'angoPi 
p^'  retti,  con  cfTe  lince,  &  Oa  E  G,  &:  l'altezza ,  dalla  quale  (ì  uoucrà  rimirare  efio  Corpo ,  iàrà 
G  M.  Pongafi  l'altezza  d'cflo  corpo  lopra  la  linea  del  piano,  &;  ila  E  N.  Tiranfì  le  lince  E  M,  &  N  M  i  & 
taccianfj  per  ogn'  angolo  della  pianta  polla  in  ifcorcio  tante  linee  paralclle  alla  linea  àz[  piano ,  come  ii 
vedono  formare  di  punti,  quali  camininofino  :!\  tagliare  della  linea  della  digradatione  del  piano  E  M:  fa- 
cendo poi  vna  perpendicolare,  doue  pare,  &  piace,  &  fia  al  prefcnte  T  S . 

Tirifi  vna  retta  linea  fopra  qual  fi  fia  cola,  &  fia  X  Z  ,  fbpra  la  quale  s'inalzi  la  perpendicolare  X  V  : 
fi  pigli  poi  la  diftanza  dalla  linea  S  T ,  all'angolo  della  pianta  C  ,  ^{\  porti  dalla  linea  X  V  à  tagliare  la 
X  Z  nel  punto  I .  al  qual  punto  fi  tiri  vna  linea  perpendicolare,  e  prcfi  l'altezza  E  N ,  &  portata  dal  pun- 
to 1 .  a  t:igliare  cita  perpendicolare  nel  punto  7.  Si  pigli  ancora  la  lìiifura  dalla  linea  S  T  ,  all'angolo  D  , 
&  fi  porti  dalla  linea  XV  ,  à  far  fegno  nel  punto  z.&prefi  l'altezza  dalla  linea  E  Gal  punto  O,  «Se  por- 
tata dalla  linea  X  Z  a  tagliare  effo  punto  z.  tirando  ad  cflb  punto  vn 'altra  perpendicolare  i  &  tolta  l'al- 
tezza tra  il  punto  0,&  R,  &;  porcata  dal  punto z.  à  tagliare  la  fua  perpendicolare  nel  punto  y.  Sia  anco- 
ra prefa  la  diftanza  dalla  linea  S  T  all'angolo  B ,  &  portata  dalla  linea  X  V  a  far  fegno  al  punto  3 .  oc  l'al- 
tezza dalla  linea  E  G ,  al  punto  P  ,  &  portata  dalla  linea  X  Z ,  à  tagliare  il  fegno  5.  alqual  fegno  fia  tirata 
vna  perpendicolare,  &  tolta  l'altezza  PQ  ,  fia  portatadal  detto  punto  3.à  tagliare  efla  perpendicolare 
al  punto  6.  Che  tirate  le  linee  i:ì.  z:  5.  7:  5.  &  5;  6.  farà  portola  metàdel  foddetto  corpo  cubo  in  Pro- 
fpcttiua,  &  continuando  la  mcdefima  regola  fi  metterà  il  rimanente,  come  fi  vede  per  le  lince  1: 4-  4-  3. 
6: 8.  &  8:7, 
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C  A  R         XVI. 

COME     SI    xMETTA    lu>     PROSPETTIVA    IL     COT\JO  OCTO  EDI^O 

la  la  Pianta  d'cfTo  corpo  j  con  le  paflTatc  regole  -,  pofla  in  Ifcorcio  A  B  C  D  E  F  ,  Il  punto  del 
concoffo  H,la  linea  del  piano  G  L-*  la  linea  paralella  alla  foddecra,roccantc  il  punto  del  con- 
corfoH,  «Si  la  trauerfanreefse  due  lince  ad  angoli  retti  IL, &  il  punto  dell'altezza  M  .Siano 
fitte  le  linee  paraielle  a  quelle  del  piano  che  tocchino  oga'angolo  dell'ifcorciata  pianta  ,  co- 
me (i  v_'dono  rorm.ucdi  punti  :  &  uaiilmente  fatta  la  perpendicolare  con  la  linea  del  piano  G  S ,  quale 
fcruir  Jeuc  per  pigliare  le mifure dcfsa  pianta . 

Sia  printìicraniente  ricrouata  l'altezza  d'efso corpo  perpendicolarmente ,  &  fìa  col  tirare  vna  linea  in 
qual  fi  voglia  luogo  j  (opra  laquale  fiano  fegnate  le  mifure  T  V  X  >  come  fi  vedono  fegnatc  Y  Z  yE  :  & 
alzata  vna  perpendicolare  nel  punto  Z.  Sia  poi  tolta  la  milura  da  Tà^D,  eli' è  vnlatod'vno  dclli 
Triangoli  d'efso  Corpo,  &  portata  dal  punto  Yà  tagliare  la  ncrpcndicolaie  Z^3  n.l  punto /^Bi  <Sc 
tolta  vn'altra  mifurajche  feruira  per  proua,  da  Tà  X  ?  &  portata  nel  punto  M ,  a  tagliare  la  perpendico- 
lare Z  AB,  clic  calcherà  nel  fopradctro  punto  AB  :  Che  così  farà  ricrouata  l'altezza  d'elso  corpo  perpendi- 
colarmente ,  &:  larà  Z  AB,  laqual  altezza  fia  portata  fopra  la  linea  del  piano  L  N,  &  faccianli  le  linee 
LM,&NM. 

Sia  poi  tirata  fopra  qua!  fi  voglia  cofa  >  fopra  laquale  fi  defidera  difsegnare  efso  corpo  in  Profpettiua» 
vna  linea  >  come  fi  vede  legnata  con  li  numeri  i.&  z.&fimilmente  3  alzata  nel  punto  2.  vna  perpendi- 
colare &  fia  i.&  >.  Sia  poi  tolta  la  mifura dalla  linea  GS ,  all'angolo  E  ,  &:  portata  dalla  linea  z:  3. rita- 
gliare la  linea  i  :  z.  ne!  punto  4.  &  ancora  colta  la  mifura  dalla  detta  linea  G  S  ,  all'angolo  F  ,  &  portata 
dalla  linea  1;  ?  .a  far  fjgno  nel  punto  6.  &  prefa  l'altezza  dalla  linea  I  L  jal  fcgno  N  ;  &  portata  dalla  li- 
nea i;z-  à  cagliare  il  punto  6.  &:  fimilmente  prefa  vn'altra  mifura  dalla  linea  G  S  ,  all'angolo  Di  &  por- 
tata dalla  linea  z:  3.  à  far  fegno  nel  punto  y.  &  prcfi  l'alcezza  dalla  linea  I  L,  al  punto  Oi&  portata  dalla 
linea  i:  z.àtagHarj  il  punto  j.  Sia  prefa  di  nouo  ladiltanza  dalla  linea  SG  all'angolo  C  ,  &  portata  dal- 
la linea  z:  3-àfar  fegno  in  8.  &  ancora  colta  vn'altra  mifura  da  efsn  linea  all'angelo  Bj  &  portata  dalla 
foddetca  linea  zr-j.  à  far  fegno  in  7.&  parimenti  vn'altra  mifura  dalla  foddetta  linea  GS  ,  ali  angolo  A  > 
&  portata  dalla  predetta  linea  t:  5 .  à  far  fegno  in  9.  che  poi  prefo  l'altezza  dalla  linea  I L,  al  punto  R ,  & 
porcata  dalla  linea  i:  2..  à  tagliare  il  legno  8.  &  ancora  tolta  l'altezza  dalla  foddetta  lineai  L,al  punto?, 
&:  portata  daila  linea  i:  z.à  tagliare  il  punto  9.  &  prefa  finalmente  l'altezza  dalla  foddetta  linea  I  L,  al 
punto  Q,  &  portata  dalla  linea  1:  z.à  tagliare  il  Punto  7.  Che  tirate  poi  le  linee  4:  5.  5:  6.  6;  4.  &  l'altre 
di  numero  in  numero,  farà  pofto  efso  corpo  in  profpettiua ,  come  fi  può  vedtrc  nel  feguente  Difscgno . 
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COME     SI    METTA     IV     P7{pS  PETTIVA     IL     C07{P0     D0DECAED7{g. 

1.1  f.i  pianta  cic'l  foddetto  corpo  A,  poftainifcorcIo.il  punto  del  concorfoB  ila  linea  del  pia- 
noDE,  la  linea  paralcllaallafLidcttaCB.La  traucrfantecfìTe  due  lince  ad  angoli  retti  CE, 
l'altezza  del  vedere  F,  &  la  linea  perpendicolare  per  pigliar  le  miiure  D  B  . 
Forniaralafoddctta  pianta  in  ifcorcioj&  tirate  le  linv*c,dcue(i  prima,  che  padàreauantijri- 
trouarc l'altezza  de  gli  angoli  perpendicolarmente  d'enfo  corpo;  &:  {■irà  come  fegue  . 

Sia  prefa  la  diftanza  nella  pianta  V  da  YàZ  ,  &  porta  vna  partecomcfì  vede  fatta  la  linea  M  N; 
&:  poi  tirate  due  lince  ad'angoli  retti  con  erta  linea  toccante  li  punti  M  N,  TM  j  terminante  con  Qj^  oc 
J'N  con  R:  fla  tolta  poi  la  mifura  dalla  mczaria  d'eHia  pianta  V  ,  al  fegno  X;&  portata  dal  Punto  M  ad  I, 
&  N  ad  L:  &:  prefa  (imilmente  la  milura  dalla  foddetta  pianta  V  G,  5c  portata à  far  fegno  M,  P;  &:  N,  O; 
«3c  ancora  prtfa  la  diftanza  dalla  medefima  pianta  V  Z  ,  &:  porrata  à  far  legno  M  QJ<  N  R  ;  tirifì  poi  le 
lince  I  L  ,  P  O ,  (Se  QR  .  Sia  poi  tolta  la  diftanza  Y  X  ,  &  portata  dal  punto  L  à  tagliare  la  linea  Q^  che 
laràin  S  ,  &:  fimilmente  porrata  dal  punco  Là  tagliare  la  foddetta  linea  QR  in  T,  che  così  firàritrouata 
perpendicolarmente  l'altezza  de  gl'angoli,  &  bafe  d'eftb  Corpo  \  &  firà  R  T  S  Qj^  &  per  meglio  verifi- 
carfi  di  quefto  fatto,  fìa  prela  la  mifura  dVn  latod'vno  de  pentagoni  d'efto  Corpo  ,  &  portata  dal  punto 
P,  &:0,  à  tagliare  la  foddetta  linea  Q_R  ,che  veniranno  à  terminare  nei  punti  S  &  T,c  he  così  fi  vedrà 
verificata  la  prima  dimoftratione  dell' altezze  ,  &bafe  de  gl'angoli  d'elfo  Corpo  :  quali  altezze  faranno 
portate  à  fare  legno  lopra  la  linea  del  piano  ,  come  fi  vede  nelli  punti  E,  H,  /^B,  &  JE,  denotanti  l'altez- 
ze del  ii  angoli  rie  tonare  R  TSCK  Faccianfì  poi  concorrere  dalli  punti  E ,  H ,  /iB  ,  &  vE ,  tante  linee  al 
punto  Fj  quinti  fono  ellì  punti.  Tirinfì  ancora  linee  paralelle  alla  linea  del  piano  ,  che  tocchino  ogn* 
angolo  deLa  pianta  u\  ifcorcio  ,  &camininofìno  altagliaredelle  linee  tendenti  in  F  ,  come  fi  vedono 
formate  de  punti ,  contrafegnando  effe  lince  con  numeri  corrifpondenti ,  &  nella  pianta  Sz  nel  profilo , 
come  fi  vedono  nella  prefente  figura .   Denotando  l'angolo  nella  pianta  fegnato  n.  i .   l'angolo  del  pro- 
filo legnato  col  racdtdmo  numero  ,  &  così  de  gl'altri  parimenti  j  &  quefto  fi  ofteruerà  ancora  nelle  fe- 
guenti  dimoftrationi . 

Prendafi  poi  la  tela,  ò  altro,  doue  fi  defìdera  mettere  effo  corpo  in  Profpcttlua,  formando  fopra  d'ella 
due  linee  ad'angoli  retti  fra  di  loro  ,  come  fi  vedono  .r^F'-'^^&  f  R.  Auertendofi, che  tutti  gì' angoli 
della  pianta  A  in  ifcorcio  ,  che  cafcano  fopra  la  linea  D  B ,  doueranno  terminare  ancora  fopra  la  linea -j- 
R  :  onde  di  quefti  non  fi  douerà  pigliare  in  elTa  pianta  mifura  alcuna  ;  ma  ballerà  prender  l'altezza  fola 
dal  prohio  .  Et  per  dare  principio  alla  dimoftratione  \  fia  prefa  l'altezza  dalla  linea  C  E  ,  al  fegno  i.  del 
profilo  ,  &  portata  dalla  linea  AVAFi  tagliare  la  linea  f  R  ,  ini  che  farà  ritrouato  il  fito  d'effo  ango- 
lo j  fia  di  nuouo  toltala  mifura  nella  Pianta  A  ;  dalla  linea B  D ,  agl'angoli  r.  onero  5.  che  fonodiftanci 
Vgualmente  da  ella  linea  ;  &  portata  dalla  linea  f  R  ,  a  far  fegno  da  ambe  le  parti  d'efta  linea  nelli  pianti 
I.&  5.&  prefa  1  altezza  nel  profilo  dalla  linea  CE  al  punto  fegnato  i.  5.  6c  portata  dalla  linea  Af^AFì 
tagliare  !i  loddccti  legni  i .  &  5  .che  faranno  ritrouati  gl'altri  due  angoli  :  &  fimilmente  prela  l'altra  mi- 
fura dalla  linea  B  D  ,  à  gl'angoli  4.  «Sc^  vgualmente  da  elfi  linea  diftanti  ;  &  portata  dalla  linea  f  R ,  à  far 
fegno  in  4.  &  s-^  prefa  l'altezza  dalla  linea  CE,  al  punto  fegnato  4.5.  del  profilo,  &  portata  dalla  li- 
nea .^^K.^/^,  à  tagliare  li  fegnÌ4.&  y.che  così  faranno  ritrouati  gl'altri  due  angoli  i  chefitte  poi  le  linee 
1:2.1:  5.  3: 4.4: 5.  &;  5:  I.  farà  poftovn  pentagono  d'elfo  corpo  in  profpettiua  :&  così  feguendo  il  me- 
defimo  ordine  pontuaimcnte,  riufcirà  l'ifteifo  di  tutto  il  corpo,  come  fi  vede  . 
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COME     SI     AIETTA     I N,     PROSPETTIVA  IL     CORPO  ICOSIEDTlp 

la  In  pianta  d'efso  Corpo  A  j  porta  inifcorciocon  la  regola  antecedente;  11  Punto  del  concorfo 
B:  la  linea  del  piano  D  E:  la  linea  paralella  alla  fod detta  toccante  il  punto  del  concori<i  C  B  : 
la  traiicrfale  ad  angoli  retti  con  lefodettelinceCE:  l'altezza  del  occhio  ii  punto  F  :  laiinea 

perpendicolare,  per  prendere  le  inilurc  della  Pianta  podain  lIcorcioB  D  • 

Siano  primieramente ritrouate  l'altezze  degl'angoli  d'clso Corpo,  in  qucfto  modo  >  cioè  ^  col  fare  la 
linea  H  P,  ntlla  quale  fi  ponerannole  miiure  della  pianta  d'efso  corpo  G,  I L  M;come  fi  vede  notato  H 
N  ()  P.  Poi  fìano  tirate  per  cadauno  d'  effi  punti ,  tante  linee  ad'angoli  retti  con  la  linea  H  P.  Sia  poi 
prcfa  la  dilhntia  nella  foddccta  pianta  da  II  ad  M ,  &  portata  à  tagliare  efse  linee  ,  come  fi  vede  in  PQj^. 
&  fatta  la  X  Qj  paralella  alla  linea  N  P .  Prendafi  poi  la  mifura  d'vn  lato  del  Triangolo  della  foddecta 
pianta,  &  portata  nel  punto  O ,  à  tag'iarela  linea  PQ_^che  firi  in  T  :  <Sc  parimente  polla  1  illeisa  miliira 
flel  punto  Y  à  tagliare  la  foddetta  linea  P  Q^^che  farà  in  Vj  che  così  faranno  ritrouate  l'altezze  de  gl'an- 
goli, &  bafed'efbocorpo,  come  fi  vede  neili  punti  P  V  TQ:&  per  meglio  certiiìcarfi  di  ciò  ,  potrafi  an- 
cora prender  la  mifura  nella  foddetta  pianta  R I ,  &  portata  nelli  punti  N  X ,  à  tagliare  la  linea  P  Qj^chs 
fi  vedrà  cafcare  nelli  punti  VT:  le  quali  altezze  fi  deuono  portare  fopra  la  linea  del  piano,  come  (ivede 
dalli  punti  E  S  Z  //B  ,  facendo  poi  concorrere  linee  per  tutti  elfi  punti  in  F .  Formando  ancora  tante 
linee  paralelle  con  la  linea  del  plano,  quanti  fono  gì'  angoli  della  pianta  d'efso  corpo  polla  in  ilcorcio, 
come  fi  vedono  formate  di  punti,  che  douranno  contrafegnarfi  per  numeri,  come  fi  vede  . 

Siano  formate  poi  due  linee  ad'  angoli  retti  tra  di  loro,  fopra  qual  fi  fia  cofa,  che  fi  defidera  disegna- 
re effo  corpo  in  profpectiua,  l'vna  delle  quali  fi  vede  fegnata  ^yE,  &  l'altra  \  AD.  Sia  poi  tolta  l'altez- 
za dalla  linea  CE  al  punto  fegnaton.  i.&  porcata  dalla  lineai  y€  ,  à  tagliare  la  linea  f  AD  nel  punto 
I.  &  toltala  mifura  dalla  linea  B  D,  à  gì'  angoli  i.  &  3.  che  fono  vgualmente  diliintidaella  linea  ,  «?^ 
porcata  dalla  linea  f  AD ,  à  far  fegno  nelli  punti  z.  &  5.  &  prcfi  l'altezza  dalla  linea  C  E  al  punto  fe- 
gnato  1.'  5.  &  porcata  dalla  linea  v£-/€  ,  à  tagliare  li  punti  z.&  5.  &  poi  tirate  le  lince  i:  z.  z/  3.&  3.  i. 
che  così  farà  porto  vno  triangolo  d'efso  Corpo  in  Profpettiua  .*  Ilchefeguirà  nel  rimanente  d  cfso  Cor- 
po, continuandofi  con  lamadefioiaregola,  &numericonirafegnaci. 
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GAP.         XIX. 

COME     SI     METTA     l'N     P7{p S P ETT JlTA     IL   C07{^P0    SFE7{IC0. 

|{  la  la  pianca  del  Corpo  sferico  A ,  pofta  in  ifcorcio  con  le  regole  ancccedcncl ,  diuifo  in  parti 
dodcci  ;  Il  punto  del  concorfo  B  j  la  linea  del  piano  E  D  /  la  linea  paralclla  toccante  il  punto 
del  concorio  C  B:  la  linea  Traucrlale  ad'angoli  retti,  con  cfse  linee  E  C:  If  punto  dell  Akez- 
__    ___   za  F , 

Ricercafi  piima  l'altezza  d'cfso  corpo ,  col  formar  la  fua  pianta ,  come  fi  vede  fegnata  G  ,  compartita 
come  la  fegnata  A:  pofta  in  Ifcorcio.  Tiriniì  le  lince  I  Lj  M  N,  &  O  Pj  ò:  tolta  la  mifura  H  G,  &  portata 
Ibpra  la  linea  del  piano  E  S.  &  S  X.  Sia  di  nuouo  prefa  la  mifura  dal  punto  G  ,  alla  linea  M  H  ,  &  portata 
fopra  la  linea  del  piano  ,  da  ambe  le  parti  del  punto  S  >  à  fare  fegno  neili  punti  R  j  &  T  ;  fia  micdefìma- 
mentc  tolta  l'altra  raifura  dal  foddetto  punto  G,  alla  linea  I  L  .•  &  portata  fopra  la  linea  del  piano  da 
ambe  le  parti  del  punto  S  :  à  far  fegno  nelli  punti  Q&  V  :  Siano  poi  fatte  concorrere  tante  linee  al  pun- 
to F ,  quanti  fono  li  fegni  degl'angoli  ritrouati  dall'altezza  d'efso  Corpo  ,  cioè  E  QR  S  T  V  X  /  &  tirate 
le  linee,  che  fi  vedono  formate  di  punci,quali  caminano  paralellecon  la  linea  del  Piano  ,  &  che  fi  parlano 
da  ogn' angolo  deila  pianta  polla  in  ifcorcio . 

Facciane  poi  due  linee  ad  angoli  retti  fra  di  loro,  douunque  fi  defìdera  mettere  efsoGorpoin  prc- 
fpetciua  &:  fiano  al  prcfente  le  linee  ^B  /^B,  &  Y  Z  ;  Sia  poi  prefa  l'altezza  dalla  linea  C  E  al  punto  fegna- 
to  i .  douc  fi  vuole  principiare  à  mettere  efso  corpo  in  Profpettiua  ;  Poiché  li  medefimi  numeri ,  che  fer- 
uono  alla  metà  d'ef>o  corpo  dalla  linea  S  Fin  giù,  feruono  ancora  per  l'altra  metà  dalla  loddetta  linea  S  F, 
in  su,  ^  portata  dalla  linea  ^B  A?>,  à  tagliare  la  linea  Y  Z,  nel  punto  i .  fia  tolta  la  mifura  dalla  linea  B  D  , 
alli  angoli  fegnati  3 .  &  1 3 .  che  fono  da  efsa  linea  vgualmente  diftanti,  &  portata  dalla  linea  Z  Y ,  à  far  fe- 
gno nelli  punti  fegnati  3.&  1 3.  &  poi  colta  l'altezza  dalla  linea  CE  al  punto  fcgnato  3.1SC  1 3.  &  portata 
dalla  linea  -^B  ^B  ,  i  cagliare  ellì  punti  3 .  1 3 .  &  fimilmente  tolta  la  inifura  dalla  ibddetta  linea  B  D ,  alli 
angoli  fcgnatÌ4.&  iz. Se  portata  dalla  lineaZY,  à  far  fegno  nelli  punti  4.  &  iz.&  poitolta  l'altezza 
dallalineaGE,  al  punto  fegnaco  4.  &  ii.&  portata  dalla  linea  ^B^B,  àcagliare  li  detti  numeri  4.  & 
1  i.  5:  parimente  prefa  la  mifura  dalla  foddetca  linea  B  D,  alli  angoli  fegnati  5.  &  1 1.  che  fono  anch'effi 
vcualmcntcdiftanti  dà  efla  linea;  &  porcata  dalla  linea  ZY,à  fare  fegno  nelli  punti  5.  &  1 1  .&:  tolta  l'al- 
rèzza  dalla  linea  C  E,  al  punto  fegnato  5:  1 1.&  portata  dalla  linea  A]i.AV> ,  à  cagliare  li  foddecti numeri 
<:&:  lì.  che  continuando  con  la  medefima  regola,  èc  numeri ,  fi  poneranno  tutti  gl'angoli  d'effo  corpo 
in  Prolpcttiua.  de  tirate  ancora  le  linee  da  angolo ,  ad'angolo  ,fi  riddurrà  all'iftcilo  efsere  tutto  efso  Cor- 
po, come  fiyede  nella  fcguente  figura . 
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GAP.         X  X. 

COME     SI    METTA    /^     PT^OSPETTlVA    F'N     POZZO 

Con  fei  Facete , 

la  la  Pianta  d'cfTo  Pozzo  A  :  Pofta  in  Ifcorcio  j  II  Punto  del  concorfo  E  ;  la  linea  del  Pinne  B 
O  la  paralclla  toccante  il  punto  del  concorfo  DE-,  la  trauerfantc  cfle  due  linee.ad  angoli  rec- 
ti D  B ,  Il  Punto  dell'altezza  F.  Sia  ancora  porta  l'altezza  di  eflo  Pozzo  fopra  la  linea  del  Pia- 
no B  G,  &  tirate  le  lince  B  F,  &:  G  F:  fi  alzi  vna  linea  ad  angoli  retti  con  quella  del  Piano,  vi- 
cino alla  Pianta  A,  &  fla  al  prefence  G  E:  tiranfi  poi  tante  lince  paralelle  con  quella  del  Piano,  quanti  fono 
gl'angoli  d'cfla  Pianta  A,  che  fcorrino  fino  al  toccare  la  linea  B  F ,  come  fi  vedono  formate  di  Punti . 

Siano  poi  doue  fi  defidera  metter  eflo  corpo  in  Profpettiua  ,  formate  le  linee  1  L  ,  &  L  M ,  ad  angoli 
retti  fra  di  loro .  Sia  poi  prefa  la  diftanza  dalla  linea  C  E,  all'  angolo  n.  i .  della  Pianta  A,  &  portata  dalla 
linea  L  M,  a  tagliare  la  linea  I L,  nel  punto  n.  i .  &:  ancora  la  didanza  dalla  foddetta  linea  E  C,  all'angolo 
n.  i.  &  portata  dalla  foddetta  linea  M  L;  a  tagliare  la  linea  I L:  nel  punto  n.  z.  Sia  parimente  prefa  la  di- 
ftanza dalla  detra  linea  E  G  ,  all'angolo  n.  5 .  &  portata  dalla  linea  L  M  ,  a  fare  fcgno  al  n.  3 .  &:  poi  tolta 
l'altezza  dalla  linea  BD^al  punto  n,  5.  della  linea  BF:&:  portata  dalla  linea  IL  ,à  tagliare  il  punto  n.  5. 
&  alzate  allifoddetti  punti  n.  i.  z.&  j.tre  linee  ad'angoli  retti,  conia  lineai  Li  &prefi  l'altezza  dalla 
foddetta  linea  BD:alli  punti  n.  i.  z.&  3.  della  linea  GF,&  portata  dalla  linea  I  L  jà  tagliare  le  dette  li- 
nee che  nafcono  dalli  detti  punti n.  I.Z.&  3 .  ogn'vno per  il  fuo  numero; &  formatele  linee  i;ì.&:  z;  3. 
firà  poQodoi  facciate  del  di  fuori  d'eflo  Pozzo  in  Profpettiua  .  Ghe  continuandofi  Icfoddette  opera- 
tioni,  fecondo  dimoftrano  li  fegnicontrofegnati>  fi  metterà  eflo  Pozzo  in  Profpettiua  ,  come  fi  vede  nel 
preferite  Di flcgno. 
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GAP.         XXI. 

COME     SI    AIETTA     m     P'J{jO  S  P  ETT IF  A     DFE    VTTA'NGOL/ 

ytìo  fopra  /'  altro  . 

la  la  Fianca  li  cflì  due  Ottangoli  A  ,  pofta  in  Ifcorcio  .  Il  punto  del  Goncorfo  E;la  linea  del 

piano  BC  ;  la  linea  paralella  toccante  ii  punto  del  Concor/o  D  E  ;  la  linea  trauerfantc  ad' 

angoli  retti  con  else  lince  B  D  i  II  punto  dell'occhio  F  ,■  &:  la  linea  perpendicolare  vicino  alla 

pianta  C  Eil'altezze  d'cllì  Ottangoli  pofte  fopra  la  linea  del  Piano  Tvna  B  G,  &  lakra  G  Hi 

oc  le  linee  paralelle  alla  linea  del  piano  toccante  gl'angoli  della  Pianta  A,  fono  quelle  fegnatc  di  punti . 

Siano  poi  forniate  le  lincei  L,  &  LMad'angoli  retti  fra  di  loro:  piglianfi  poi  la  niifura  dalla  linea 
E  C ,  all'angolo  fcgnato  numero  i .  &  portata  dalla  linea  M  L  ,  à  ragliare  la  linea  1  L  ,  nel  punto  n.  i .  &: 
umilmente  colta  la  dillanza dalla  foddetta  linea  C  E  all'  angolo  n.  z.  &  portatala  dalla  linea  M  L  ,  à  ta- 
gliare la  foddctca  linea  IL,  nel  punto  n.  i.&  di  nuouo  tolta  la  diilanza  dalla  iòddetta  linea  CE  all'an- 
golo n.  3 .  &  porcata  dalla  linea  L  M  ,  a  fare  fegno  al  n.  3 .  Sia  poi  prefa  l'altezza  dalla  linea  B  D,  al  n.  5 . 
{oprala  linea  BF;&portatadalla  linea  IL,  à  tagliare  il  fegno  n.  3.  &  così  li  numeri  4.  5.  6.7.&:  S.  Alli 
quali  otto  punti  fiano  alzate  tante  linee  perpendicolari  ;  &  prefa  l'altezza  dalla  linea  B  D  j  al  fegno  n.  i  • 
&  i.  fopra  la  linea  G  F ,  &  portata  dalla  lineai  L ,  à  tagliare  le  perpendicolari  n.  i  .&  z.checontinuan- 
dofì  il  medefìmo  ordine  con  gì' altri  numeri ,  fi  metterà  cfli  due  Ottangoli  in  profpcttiua  j  come  fi  vede 
nel  prefenteDifsegno . 
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COME     SI    METTA     I Ns>     P'KpsrETTlVA  Vn A    SCALA 

Che  fi  monti  da  due  parti . 

la  la  Pianta  d'efsa  fcala  A,  pofta  in  Ifcorcioj  II  punto  del  Concorfo  F;  la  linea  del  Piano  B  C  ; 
la  paralella  toccante  il  punto  del  concorfo  D  F  ,*  lalineatrauerlalead  angoli  retti  con  else 
^  _tfaa  due  lince  B  Di  II  punto  deli  altezza  E;  l'altezza  d'efsa  fcala  B  G ,  compartita  in  cinque  fcalini 
i^^  Vf^uali;  &:  la  linea  C  F^  perpendicolare  alla  linea  del  piano^per  pigliare  le  milure  della  pianta. . 
Siano  poi  formate  le  linee  L  M  j  &  M  I  >  ad'angoli  retti  fra  di  loro;  &  prefa  la  mifura  dalla  linea  C  F  ,  '■ 
al  punto  legnato  n.  io.&  porcata  dalla  linea  I  M  ,  àfarfegnofopra  la  linea  LM  ,  nel  punto  n.  io.  Sia 
ancora  preìa  la  raifura  dalla  foddetta  linea  F  C  ,  al  punto  n.  20.  &  portata  dalla  linea  I  A4  ,  à  fare  fègno 
nel  punto  n.  2.0.  Sia  poi  colta  l'altezza  dalla  linea  B  D ,  al  fegno  n.  iO.  &  porcata  dalla  linea  L  M  ,  à  ca- 
gliare il  deccofegnon.  20. &  di  nuouo  colte  l'altre  duemifure  dalla  lineaC  F  ,  alli  numeri  21.  &40.&: 
portate  dalla  linea  I M,  à  far  fegno  nclli  punti  n.  2  i.  &  40.&  prefc  l'altezze  dalla  linea  B  D,  alli  numeri 
2 1 .  &  40.  &  portate  dalla  linea  L  M  ^  à  tagliare  cffi  numeri  2 1 .  &  40.  &  fatte  le  linee  dal  r  o.  al  20.  dal 
20.al40.dal4o.  aUi.&dal  2i.al  IO.  chefaràricrouacoin  profpcttiua  tutto  il  primofcalinoda  vna 
parte  d'efsa  fcala .  Che  così  continuando  il  medefimo  ordine:  fecondo  li  numeri  conrrofegnaci ,  fi  met- 
terà efsa  fcala  in  profpecciua,  come  fi  vede  nel  prefente  Difsegno . 
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GAP.         XXIII. 

COME     SI     METTA     /"M     P'JIOSPETTIFA     Visi  A     SCAIA 

A     LFMACA. 

'7;f  E  bene,  con  l'ofTcruationc  dell'ord  ine  cenuro  nelle  pn  (Tate  figure  baQcrebbclafoIaprefcntc 
_'Ì  'q  '^  figura  comrofcgiiaia con  II  numeri 3  fcnza altra  delcrirtionej  cuttauia  percaminarccon  or- 
'J>  P^  dine ,  (3c  per  facilitare  io  lludio  al  curiofoj  mi  è  parfo  bene  mettere  giù  la  dimol^ratione  an- 
^.^^'rV^b;;   co  della  preicnre  . 

Sia  adunque  la  pianta  della  (oddetta  fcala  A:  polla  in  ifcorcio  col  punto  del  concorfo  F  ,  la  linea  del 
Piano  BC  ;  la  paralella  alla  foddetta  toccante  il  punto  del  concorio  D  F  ;  il  punto  dell'altezza  E  ;  la  linea 
trauerfantc  ad  angoli  retti  con  le  dette  paralelle  BD;  la  linea  perpendicolare  à  quella  del  piano  per  pi- 
gliare le  mifu  re  della  piantaC  E  :  Sia  porta  l'altezza  de  gli  fcalini  in  quella  quantità  ,  chefi  ricerca  per 
riddurrein  Profpettiua  jfopralalincade!  Piano,  &  farà  tra  B&G,  compartiti  in  dicioctofcalini.  For- 
inanfì  le  linee  L  M ,  i5«:  M 1  ad'angoli  retti  fra  di  loro  ;  de  prcfe  le  mifure  dalla  linea  F  C,  al  punto  n.  i .  &: 
1.&  portate  dalla  linea  IM  à  fare  fegno  fopra  la  linea  LM,  nclli  punti  n.i.&  i.ogn'vno  per  il  fuo  luo- 
go :  de  fimilmentc  tolta  la  mifura  dalle  foddette  linee  F  C  ,  alll  punti  3.  &  4.  &  portata  dalla  linea  M I  à 
fare  legno nelli  punti  i.&c^.Sc  poi  tolta  l'altezza, cioè da'la  linea B  D  ,  al  primo  numero  fegnato  3.4. 
&  portata  dalla  linea  M  L  ,  à  tagliare  li  fegni  3 .  &  4.  &  continuando  à  pigliare  l'altre  mifure  dàlia  detta 
linea  GF,alli  numeri  5.6.7.  &:  b'.&  portate  dalla  linea  M  I  à  fare  fegno  nelli  punti  5.6.7.  &  8.  Prenden- 
do poi  l'altezze  ,  cioè  dalla  nominata  linea  BD^alIi  numeri  j.  6.7.&  8.  pure  della  Prima  lineai  &  por- 
tare dalla  linea  L  M  à  tagliirc  gl'illelK  numeri  5.  6. 7.  &  8.  Tirando  poi  le  linee  dall'i,  al  z.dal  z.  al  4. 
dal  4. al  6.(.\i\  6.a!r8,dall'8.al7.dal  7.  al  5.  dal  5.  al  3.&dal  3.  all' i.  che  farà  porta  la  pianta  in  Profpet- 
tiua al  fuo  luogo  ^  Alzando  poi  tante  linee  perpendicolari  alla  linea  L  M  quanti  ^ono  li  foddetti  nume- 
ri controfcgnati,  cioè  I.  2.  3.  4.  5.  6.  7.  &  8. &  pigliando  l'altezze  àfcaJino  per  fcalino,  fecondo  li  nu- 
n:ciicontrclcgnati ,  che  in  quello  modo  farà  porta  in  Profpettiua  vna  fcala  à  Lumaca,  comcli  vede 
nclia  prefcnrc  figura . 
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C  0  Ai  Er       S  !       M  E  T  T  A  "N  0       1  "N       P   'I{_0  S  P  E  T  T  1  V  A 

Di: e  Croce  nj.ìa  fopra  l'altra . 

W\-  Olendo  mettere  in  Pfolpcttiua  due  Croci  vnn  (opra  l'alerai  doueralfi  nel  principio  rltroiinre 
;i,^;  V  j  '^:  ;  il  fuo  profilo  ,  dal  quale  Te  ne  trarrà  la  fua  vera  pianta  -  Formad  adunque  la  lim-a  D  O , 
|m  *  .'v;  '  c]uai  'in.a  i'inttnderà  per  il  luolo,  ò  terreno,  ouc  ripofanocde  Croci-  Prendafi  poi  l'alct-zza 
_É^^^^J  della  Croce  v'icfa  lopra  il  fiiolo ,  Ik.  quella  portata  lopra  la  linea  D  O  ,  &  tirata  vna  linea 
panilclla  alla  D  O?  ta..  _  '  ircolta  »  uuant  e  l'altezia  d'ella  Crocei  tirando  poi  le  lince  fra  vna  linea ,  &:  l'al- 
tra delle  Diiiifìoni,  &  eflremità  di  detta  CrocCj  c\\q  così  iarà  crouato  il  fuo  profìlo,coaìe  fi  vedeD  N  V, 
Sia  prefa  la  lunghezza  dcH'aitra  Croce  j&  portata  ad  O  G,  l'vn  capo  terminante  lopra  il  terreno  inO.  & 
l'altro  in  aria  nel  ponto  G;  tirando  lalineaOG,  che  tocclii  l'angolo  del  profilo  della  prima  Croce  Tj  che 
cosi  al  prefente  intendiamo  dimotlrarccfla  Croce.  Siano  poi  fatte  tante  lince  àfqnadro  dcllafoddetta  li- 
nea O  Gj  quarti  fono  li  termini,  ò  le  diuidon  ideila  detta  Croce,  che  fono  G  ,  S,T,  6<:0  i  alzando  ogn' 
vna  d'effe  quanto  e  l'altezza  di  detta  feconda  Croce .  Sia  poi  foi  .nata  la  linea  del  piano  D  E  ,  ad'angoli 
recti  con  la  linea  D  O^  &  fermate  tancclinee  pomicile  alla  foddcrta  linea  del  piano,  quanti  fono  gli  angoli 
del  profilo  di  dette  d'.ie  Cnui ,  come  fi  vedono  formnte  di  punti ,  con  le  quali  fi  vcnirà  à  formare  le 
piatire  delle  fuddette  due  Croci,come  Ci  vedono  in  PA  R:Poiche  dalle  foddcttc  lince  di  punti,  fi  vcnirà 
à  trouare  le  lunghszzcjche  IfcorcianOjcioè  quelle  che  non  fono  paralelleconii  piano,  Scl'altre  lunghez- 
ze, per  l'altro  ver fo,  che  figuriamo  al  prefente  efferc  paralellecol  piano  doneranno  edere  polle  Lnza  al- 
cun.) diminutionc:  &:  fé  li  dcfideraffe  dimoflrare  effe  Croci,  che  anco  l'altre  linee  non  follerò  paralclle  al 
pianoi  fireSbe  ncceffirio  ritrouare  la  fua  diminutione  col  formare  il  fuo  profilo  anco  per  l'altro  verfo  , 
come  fi  è  i.:tto  il  prefente.  Formate  adunque  effe  Piante  PR  ,  fi  donerà  mette  re  quelle  in  Ifcorciocon  le 
regole  già  dimoflrate,  che  farà  al  preferite  Fi  con  il  punto  delConcorfo  C,&  linea  d.l  Piano  D  E:  &  fat- 
ta Ja  linea  A  C  paralclla  alla  linea  del  piano,  toccante  il  punto  del  concorfoC.  Terminato  il  punto  deli' 
altezza  B:  formatala  linea  trauerfante  A  D,  &  fatta  la  linea  perpendicolare,  vicina  alla  pianta  CE;&: 
formate  tante  linee  paralclle  à  quella  del  piano,  quanti  fono  gli  angoli  delle  dette  Croci  F,come  fi  vedo- 
no formate  di  punti ,  che  fcorrino  fino  al  toccare  delia  linea  IJ  B ,  Se  fatto  concorrer  tante  linee  al  punto 
B,  quante  fono  le  altezze  d'effe  Croci  ritrouate  nel  fuo  proHlo . 

Sia  poi  f  )rmace(come  fi  è  derco  ncijc  palfuc  dimoIlrationi)due  lince  ad  angoli  retti  fra  loro,&  fia  I M, 
^  ivi  L.  Prendafi  poi  la  mifura  dalla  linea  CE  ,  ad'vno  de  gli  angoli  delle  Croci  pofte  in  Ifcorcio  ,  ^:(ia 
ai  prcfcnre  nll'angoio  numero  ZJ.&  portata  dalla  linea  LM  àfarefegno  nel  punto  n.  2  3.  ix' prefa  l'al- 
tezza dalla  linea  A  D,  al  n.  i^.òc  porcata  dalla  linea  IM  ,  à  tagliare  il  detto  punto  n.  13.  Sia  ancora  tol- 
ta la  mifura  daila  \odàcu:i  linea  C  E;  a}  numero  2./»  ■  &  fjmilmente  portata  dalla  linea  L  M,  àfareicgno 
al  numero  14.  &  prefi  jj^irczza  dalla  line'rA  D  ,  al  numero  14.  i?c  portata  dalla  linea  I M ,  à  tagliare  il 
loddettonumcr-o  -.  \ .  éz  iffin-.i^-  (\  facci  dell'angolo  numero  i5  A'  di  tutti  gl'altri  di  mano  in  mano  per 
ordine;  che  al^ar^do'poialli  numeri  fopradetci  17.  1  S.  ly.  io  ^  i  •  Z2.  i3.&:  Z4.  rantelineead  angoli 
retti  della  lirìcaTM'j'&prcie l'altezze  dalla  linea  A  D,aili  numeri  lopradetti  iv.  18.  19.  zcz  1.21.23. 
è-:  24.  lopra  la  linea  Z  B  ,.&  portate  dalla  linea  I  M  ,  à  cngliare  le  foddette  licei  ogn'vna  per  il  fuo  nume- 
ro; &:  forniate  le  linee  da  numero  à  numero,  farà  porta  vna  delie  Croci  in  Pro'p'euiua.  Che  Icguitandoii 
il  mcdefimo  ordine ,  &  numeri  controfegnati ,  fi  porrà  anco  l'altra  ,  come  li  vcuc  nella  prefente  figura  . 
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COMESI      METTALO       J  'N       P  2^0  S  P  E  T  T  I  V  A 

LE       C  J{^0  C  I  E  T^E. 

On  oftanre ,  che  per  le  paflTacc  dimollratloni  j  fi  potrebbe  cauarc  fofficiente  eruditione  per 
mettere  qua!  fi  voglia  alzato  in  Profpettiua,  nondimeno  per  mettere  più  in  chiaro  quello, 
e  Icuare  alio  (ludioib  parte  della  fatica ,  mi  e  pai  fo  difendere  anco  la  prclente  dimoitra- 
tione . 

Sia  adunque  la  pianta  della  Crociera  ,  che  fi  defidera  mettere  in  Profpettiua  G ,  polla  in  Ifcorclo  con 
le  pafTate  regole;  doucndoena  Crociera  cATcre  compartita  in  tante  parti  vguali ,  &al  prefentefarà  diuifa 
in  otto  parti.  Dcicriuafi  la  linea  del  piano  B  A;  il  punto  del  concorfo  C,  la  linea  trauerfmte  D  B  ;  la  per- 
pendicolare vicina  alla  pianta  A  F,  il  punto  dell'Altezza  E  .  Sia  poi  fatto  fegno  di  tutte  l'altezze  fenz'al- 
cuna  diminutione  fopra  la  linea  del  piano  ,  &  quelle  fatte  concorrere  in  E ,  tirando  tante  linee  paralel  le 
con  quella  del  piano  ,  quanti  fono  gl'angoli  della  pianta  ,  &  che  caminino  fino  al  traucrfare  delle  linee 
tendenti  in  E,  come  fi  vedono  defcritte  di  punti.  Si  ritroui  poi  l'altezza  delli  Volti  delle  Crociere ,  pren- 
dendo la  largczza  della  metà  del  volto,  cioè  da  L  à  I;  &  formata  vna  linea  retta  vguale  all'ifteATa  mifura , 
che  farà  M  O;  faccianfi  la  M  N  vguale,  &  ad'angoli  retti.  Sia  poi  dcfcrit to  il  mezo  cerchio  N  O  col  cen- 
tro M  ,  &  fia  diuifi  la  linea  M  O  in  tante  parti  vguali ,  quante  furono  diuife  nella  metà  del  Volto  nella 
pianta  IL,  che  fono  inquatro.  Sia  fatta  poi  per  ogni  diuifione  tante  linee  paralclle  alla  linea  NM,fino 
al  ragliare  il  circolo  N  O.  Sia  poi  portata  la  mifura  dalla  linea  M  N  fopra  la  linea  del  piano  PQ^&  di  no- 
uo  piela  la  mifura  dalla  linea  M  O,  al  punto  T ,  &  portata  fbpra  la  linea  del  pianoP  V  ,  &  fimilmentc 
prefa  la  mifura  dalla  foddetta  linea  MO,  al  punto  S,  &  portata  P  X,  &  ancora  l'altra  fino  al  punto  R  , 
<3c  portata  1^  Z:  facendo  cdì  punti,  P  V  X  Z  Qconcorrere  tante  lince  nel  punto  E .  Sia  poi  controfcgna- 
ta  con  numeri  la  detta  pianta  col  detto  alzato  ,  ouero  profilo,  come  fi  è  oflcruato  nelle  paflate  dimoerà- 
t!oni,&comc  ^\  v^de  nel  prefente  DifTegno  . 

Douerafi  poi  formare  due  linee  ad'angoli  retti  fra  loro,  fopra  qual  fi  voglia  cofa  ,  doue  fi  vuole  por- 
re erte  Crociere  in  profpettiua,  &  al  prefente  farà  nella  figura  fcgnata  numero  26.  le  quali  linee  faranno 
y  Z  Se  Z  X.  Sia  poi  tolta  la  mifura  dalla  linea  A  F  al  numero  r .  del  DlfTcgno  numero  1 5 .  &  portata  dal- 
la linea  X  Z  del  DifTcgno  26.  à  tagliatela  linea  YZ  :&:fimihnente  toltala  mifura  dalla  foddetta  linea  A 
F,  al  numero  8  I.&:  portata  dalla  linea  XZ,à  tagliare  il  detto  fegno  numero  81.  nel  qua!  punto  fi  facci 
vna  linea  perpendicolare  con  la  detta  linea  Y  Z:  &  di  nouo  tolta  l'altezza  dalla  linea  D  B  ,  al  numero  8  i . 
della  liiìea  H  E  >  &  quella  portata  dalla  Y  Z  ,  à  tagliatela  fopradetta  linea  perpendicolare  nafcente  dal 
punto  numero  81.  che  tirando  poi  le  linee  dal  numero  1.  all'S  i.faràpofto  il  {calino  d'efle  Crociere  in 
Profpettiua.  Sia  ancora  tolta  la  mifura  dalla  linea  A  F,  al  num.ero  39-  che  è  la  mezaria  della  Crociera,  & 
quella  portata  dalla  linea  X  Z  à  far  fegno  al  numuro  3  p.&r  prefo  l'altezza  dalla  linea  D  B,  al  numero  ^9. 
6c  quella  portata  dalla  linea  Y  Z,  à  tagliare  il  loddetto  fegno  numero  3  9.  fia  fimilmente  prefo  la  mifura 
dalla  fxldctta  linea  A  F,  al  numero  40  &  portata  dalla  linea  Z  X,  à  far  fegno  al  numero  40.  &  poi  pre- 
fa  l'altezza  dalla  linea  BD,  al  numero  40  &  portata  dalla  linea  YZ,à  tagliare  il  fuddctto  numero  40. 
che  tirato  poi  la  linea curua  dal  numero  is.  al  40.  farà  polla  vna  parte  d'efta Crociera  in  profpettiua  :  & 
cosi  continuando  ilmedefimo  ordine,  perii  numeri  controfcgnati ,  fi  metteranno  effe  Crociere  in  Pro- 
fpettiua, come  dal  prefente  Difsegno  nuinero  2  6.  apertamente  (\  vede  . 

Aucrtendo  però,  che  non  hòconrrofegnati  con  numeri  li  volti,  che  caminanoparalelli  conia  linea 
del  piano,  per  non  efsere  ciò  dibifogno;  badando  folo  per  formare  quelli  volti,  rit rouarc  il  loro  centro , 
cioè  li  numeri  77-78  .  79-  80.  che  fono  quatro  volti,  che  caminano  paralelli  alla  linea  del  piano:  &:rirro- 
iiatieffi  centri  ,  fidelinearannoeilì  Volticonilcompafsodi  quella  larghezza  che  portata  l'Ifcorciatoi 
cioè  il  Volto  nafcente  dal  Centro  77- farà  defcritto  con  l'interuallo  dal  77.  al  23.  ouero  24.  che  fono 
vguali  ;  quello  nafcentedal  7S.  con  l'interuallo  dal  78.  al  2  2.ouera  27.  il  centro  79.  con  l'interuallo  dal 

79.  al  50.  ouero  32. &  l'altro  centro  80. con  l'inceruallo  dall'So.  al  3  i.o  3  3.chein  quello  modoriu. 
fcirà  l'effetto  deliderato . 
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COAIE     SI     FACCÌ'NO     LE     PT^OSPETT  IFE     'NELLI     SOFFITT I . 

Auendo,  per  mio  credere,  à  fofficicnzaiincquì(iimoftraco,conle  pafTare  regole,  il  modo 
di  mctcere  qual  fi  fia  cola  in  profpectiua  i  né  rimnncndoui  alerò  ,  che  dimoltrare ,  come  fi 
faccino  le  proipertiue  ne  i  fofficci  ;  acciò  anco  quello  venga  à  facilicarfì  per  mezo  de  mici 
Diflt'gni,  non  ho  voluto  mancare  di  porre  giù  anco  quella  regola,  acciò  conofca  Jolludio- 
io  non  elTerui  tanta  difficoltà  in  cale  dimollratione ,  quanta  pare  efserui  apprefso  gl'altri  Auctori . 

Volendoli  per  tanto  fare  tali  profpcttiuc  nelli  foffitti  \  fia  Difscgnato  nelli  medelìmi  fofficci  le  Pian- 
te di  tutto  quello  ,  cue  fi  dcfidera  mettere  in  profpectiua ,  collocandole  in  quei  medefimi  fiti ,  ouunque 
fi  defideri  far  gl'alciati  fopra  di  efse  \  Se  fiano  al  prefente  le  Piante  A ,  &  B ,  Difsegnate  nella  prefentc 
figura .  Intendendo ,  per  maggior  intelligenza ,  il  piano  del  fòffitto  ,  efsere  ia  medcfima  Carta .  Siano 
dunque  diuifc  le  dette  due  piante  in  due  parti,  cioè  la  pianta  A  ,  fi  dourà  intendere ,  per  la  Pianta  dVn 
modiglione  ,  &  la  Pianta  B ,  per  quella  d'vn  Pedellallo, che  Ci  voglia  dimoftrare  fopra  efso  modiglione . 
Fatte  efse  Piante  ,  deuefi  ricercare  il  punto  del  vedere  il  quale  per  Tordinario  fi  pone  nella  mezaria 
(Iclli  fofficci;  &  queftofi  adimanda  il  punto  del  concorfo,  ch'ai  prefente  intendiamo  efsere  il  punto  C.Ri- 
trouato  efso  punto  deuefi  far  concorrere  ad  efso  tante  linee,  quanti  fono  glangoli  d'else  Piante,  come  fi 
vedono  formate  di  punti . 

Defcriuaf]  poi,  ò  fopra  il  medefmo  fòffitto ,  òdouc  torna  più  commodo ,  la  linea  CE  ,  di  quella  lun- 
ghezza ,  quanto  vi  è  dal  punto  del  concorfo  C ,  allVltimc  parti  d'cfso  fòffitto,  fopra  la  quale  fia  alzata  la 
linea  perpendicolare  E  F,  acanto  della  quale  fia  difsegnato  il  profHIo  di  quella  cofa  ,  che  fidefidera 
mettere  in  profpectiua,  con  le  fue  giufle  roifure ,  come  fi  vedono  nelli  medefmi  proffili  I,  &  L,  l'vno  del 
Modiglione,l'altrodelPiedillalIo.  Sia  poi  ritrouato  il  fico  dell'occhio,  che  al  prefente  lo  figuriamo 
tanto  bafso  ,  quanto  è  dal  punto  C  al  punto  D,  il  qual  punto  D  (  fito  dell'occhio  )  dcuc  efsere  collocare 
perpendicolarmente  fotto  il  punto  C;  fi  faccino  poi  concorrere  al  detto  punco  D,  tante  linee  ,  quanti 
fono  gl'angoli  del  proffilo  I  &  L  fino  al  toccare  h  linea  G  E ,  come  fi  vedono  al  prefente  formate  di 
punti.  Douendo poi cf>e  lìnee pontcggiatc  toccanti  la  linea  CE  ,  efscrcconcrofegnate con  numeri,  co- 
me fi  vede  nella  prefente  figura  ,  con  li  quali  numeri  ogn'vno  per  il  fuo  luogu ,  doueranno  anco  efsere 
controftgnacc  le  piante  A  ,  &  B  .-  Poiché  dalli  Proffili  I  &  L  mede! mamcnte  controfegnati ,  fi  venirà  in 
chiaro  di  porre  ogn'vno  al  fito  loro,  comefièofseruatonella  medefma  figura ,  cioè  U  numero  v  no  col 
numero  vno ,  il  due  col  due ,  &:  così  di  mano  in  mano  tutti  gl'altri .  I 

Elscquito  quanto  fi  è  detto,-  doueraffi  principiare  à  quello  modoj  cioè,  fia  prefa  la  mifuradalla  linea 
E  Fai  punto  legnato  fopra  la  linea  CE  numero  io.  &  fra  formata  vna  linea  paralella  alla  linea  EG,  ma 
canto  difcoila  da  efsa  linea,  quanto  è  la  foddctta  mifura,  &  doue  efsa  linea  s'interfcccarà  con  le  linee  ten- 
denti in  C ,  ch'origine  ha  dal  punto  n.  i  o.  della  pianta ,.  iui  fi  ritrouerà  il  vero  luogo  in  profpettiua  di 
quegl'angoli  del  modiglione  controfegnati  col  detto  n.'io.  Sia  medefmamence  formata  vn  altra  pa- 
ralclla  alla  linea  GF  ,  ma  difcoila  da  elsa  lìnea  ,  quanto  e  dalla  linea  E  Fai  punto  n.  1 1 .  fegnato  fopra  la 
linea  CE  ,  &doue  fiinterficcano  le  lince  tendenti  in  Cdelli  numeri  1 1.  nafcence  dalla  pianta;  iui  anco- 
ra faranno  ritrouati  gl'altri  angoli  del  modiglione  in  Profpettiua  fcgnati  n.  ii.  &  poi  formate  le  lince 
curue  dalli  punti  n.  1 1.  à  n.  j  i .  ritrouati  in  profpettiua  ,  che  così  farà  pofta  in  profpettiua  vna  parte  di 
efso  modiglione  ;  &  feguendo  di  mano  in  mano  per  li  numeri  controfegnati ,  fi  metterà  tutto  efso  mo- 
diglione in  profpettiua ,  come  fi  vede  nella  prefente  figura . 

Il  fimilc  fi  douerà  ofseruare  anco  nel  piedeflallo ,  cioè  fatta  vna  linea  paralella  alla  linea  G  E ,  ma  di- 
Icofta,  quanto  vi  è  dalla  linea  E  F  al  punto  n.  6 .  fegnato  fopra  la  linea  C  E,  e  douc  farà  incerfeccaca  dalle 
lince  tendenti  in  C  ,  nafcenti  dagl'angoli  della  Pianta  fegnatan.  6.  iui  faranno  ritrouati  li  fuoi  veri  fiti 
d'effi  angoli  podi  in  profpettiua  ^  Che  così  feguitandofi  per  li  numeri  controfegnati,  &  ordine  dimo. 
ftrato ,  fi  porrà  qual  fi  ha  cofa ,  e  in  qual  fi  voglia  fito  in  Profpettiua . 
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